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Dite: è faticoso frequentare i bambini. 

Avete ragione. 

Poi aggiungete: perché bisogna mettersi al loro livello, inchinarsi, curvarsi, farsi piccoli. 

Ora avete torto. 

Non è questo che più stanca. 

È piuttosto il fatto di essere obbligati ad innalzarsi fino all’altezza dei loro sentimenti. 

Tirarsi, allungarsi, alzarsi sulla punta dei piedi. Per non ferirli. 

(Janusz Korczak) 

mailto:toic8a200n@istruzione.it
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PREMESSA 

 

Sulla base dei recenti indirizzi normativi, con particolare riferimento all’autonomia scolastica, il Piano 

dell’Offerta Formativa si propone come strumento dell’organizzazione educativa - didattica e gestionale 

della scuola. 

 

I - CARATTERISTICHE DEL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

 

      Il Piano dell’Offerta Formativa è la carta identificativa dell’Istituto; rappresenta la risposta 

complessiva ai bisogni formativi ed alle esigenze di diritto allo studio e all’istruzione provenienti 

dall’utenza.  

 

      Il P.O.F. dell’Istituto Comprensivo “Peyron - Re Umberto I” poggia sui seguenti principi 

fondamentali: 

 

  la scuola “accoglie”: opera in maniera che i ragazzi, fin dal loro ingresso nel nostro Istituto, si sentano 

    al centro dell’attività scolastica e protagonisti di un progetto globale volto alla loro crescita; 

 

  la scuola è un servizio: il suo obiettivo è, pertanto, quello di individuare e soddisfare i bisogni 

culturali  

    dell’utenza;  
    

  la scuola è partecipativa: è fondata sulla collaborazione fra il personale, gli alunni e le loro famiglie;                       

 

  la scuola si impegna a garantire il diritto – dovere all’istruzione di tutti i propri allievi, anche in  

     situazione di degenza o post-degenza ospedaliera. Se la regolare frequenza alle lezioni è impedita  

     almeno 30 giorni, da apposita documentazione medica, la scuola si impegna ad effettuare il servizio di  

     istruzione domiciliare. 
 

LINEE GUIDA DEL NOSTRO ISTITUTO  

LA SCUOLA ha un compito complesso, che nasce dalla stessa normativa del Regolamento 

dell’Autonomia delle istituzioni scolastiche. Il D.P.R. 275/99 recita: la scuola mira alla “… progettazione 

e alla realizzazione di interventi di educazione, formazione e istruzione mirati allo sviluppo della persona 

umana adeguati ai diversi contesti, alla domanda delle famiglie e alle caratteristiche specifiche dei 

soggetti coinvolti al fine di garantire il loro successo formativo[…]” Il nostro Istituto Comprensivo 

riunisce in una stessa organizzazione la Scuola Primaria e la Scuola Secondaria di Primo Grado, vicine 

fra loro come collocazione nel territorio.  

L’Istituto Comprensivo “Peyron-Re Umberto I” è nato il 1 settembre 2013 dall’unione della Scuola 

Primaria“Re Umberto I” e la Scuola Secondaria di Primo grado “A. Peyron” con la sua sezione staccata 

presso l’Ospedale Infantile Regina Margherita di Torino-OIRM - Scuola Polo per la Rete delle Scuole 

Ospedaliere e Scuole in Ospedale.  

La Scuola in Ospedale garantisce il diritto allo studio tramite il collegamento con le scuole di 

appartenenza dei degenti. Il nostro Istituto Comprensivo è anche Scuola Polo a livello Regionale per la 

Rete delle Scuole Ospedaliere; è parte attiva nel Progetto regionale RETELIM: esso è un innovativo 

modello d’intervento a supporto alle attività di insegnamento/apprendimento individualizzato e/o 

collaborativo sia per gli alunni degenti in ospedale (scuola in ospedale) sia per quelli in terapia 
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domiciliare (insegnamento domiciliare), reso possibile dalle nuove tecnologie dell’informazione e della 

comunicazione, che riguarda ogni tipo ed ordine di scuola dell’intera Regione.  

Innovazione e ricerca  

Il nostro Istituto è aperto alle innovazioni dettate dalla ricerca educativa e didattica e a quelle proposte 

dall’Università, con cui collabora per la formazione dei docenti attraverso apposita convenzione per lo 

svolgimento del tirocinio. Alcuni docenti sono impegnati in attività di ricerca e sperimentazione didattica 

per l’e-learning (uso dell’informatica e della rete web) per la progettazione, la realizzazione e la verifica 

di learning object (“oggetti” di insegnamento/apprendimento in formato digitale, condivisibile, 

riutilizzabili, modulari, portatili, facilmente rintracciabili) relativi a percorsi  disciplinari e 

interdisciplinari. Aderendo al Progetto Innovascuola l’istituto si è dotato di Lavagne Interattive 

Multimediali (LIM). La scuola, inoltre, ha preso in carico il progetto Smart Inclusion, progetto italiano 

di teledidattica, intrattenimento e gestione dei dati clinici per i bambini ospedalizzati. Il progetto ha messo 

a disposizione due terminali (« Smart School » e « Smart ospedale ») allo scopo di ridurre la distanza tra i 

bambini ospedalizzati e la loro vita fuori dall’ospedale. Il terminale in classe, che può essere usato con 

funzioni analoghe a quelle della LIM, permette di collegarsi con il terminale situato vicino al letto degli 

alunni ospedalizzati e permettere di condividere con loro lezioni. 

 

- Formazione e documentazione  

 

L’Istituto promuove annualmente corsi di formazione per i docenti e per i genitori anche in 

collaborazione con Agenzie/Enti del territorio.  

 

- Collaborazione con il territorio  

 

L’Istituto Comprensivo stipula accordi di Collaborazione e Convenzioni con varie agenzie del territorio. 

 

CENTRALITÀ DELL’ALUNNO 

Al centro dell’azione della scuola c’è, infatti, la persona le cui esigenze di crescita hanno bisogno di 

risposte attente e mirate per una formazione che sia graduale e completa. A questo fine la scuola mette in 

campo tutte le sue risorse e fa cooperare insieme i diversi agenti presenti nel territorio, perché i nostri 

alunni possano essere :  

SERENI, CONSAPEVOLI, RESPONSABILI, RISPETTOSI, SOLIDALI  

e diventare:  

AUTONOMI, ABILI, CRITICI, CREATIVI, CAPACI E COMPETENTI. 

Per la realizzazione del Profilo formativo atteso, la progettualità del nostro Istituto Comprensivo segue le 

INDICAZIONI PER IL CURRICOLO dettate dal Ministero dell’Istruzione, Roma agosto 2012. I’Istituto 

elabora, per ogni livello di scuola, un Patto di Corresponsabilità (DPR 235/2008): 

scuola/alunno/famiglia .  

Il P.O.F. da noi elaborato è un documento suscettibile di continui adeguamenti in 

base alle esigenze emerse nell’ambito della situazione didattico-organizzativa o nel 

contesto sociale. 
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II - CARATTERISTICHE GENERALI DELl’ ISTITUTO COMPRENSIVO 

 

PREMESSA 

 

L’istituto Comprensivo “Peyron - Re Umberto I”, nato dalla fusione delle due scuole (Scuola secondaria 

di I grado “A. Peyron” e Scuola Primaria “Re Umberto I”), ha la sede in Via Valenza 71. Ad essi è 

stabilmente connessa una sezione distaccata operante presso l’Ospedale Infantile “Regina Margherita” di 

Torino. I docenti sono circa 130 ed il personale ATA ammonta a 25 unità. 

L’utenza si presenta eterogenea e comunque tutti i genitori rispondono positivamente alle richieste di 

collaborazione. 

 

COMPOSIZIONE DELL’ISTITUTO 

 
 SCUOLA PRIMARIA 

 

 ALUNNI CLASSI 
Via Nizza Via Ventimiglia Via Nizza Via Ventimiglia 

Classi PRIME 30 85 2 4 
Classi SECONDE 43 72 2 3 
Classi TERZE 45 68 2 3 
Classi QUARTE 50 73 2 3 
Classi QUINTE 62 70 3 3 

Totale 230 368 11 16 
TOTALE 

PRIMARIA 598 27 

 
 

 SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

 

Sede CENTRALE – Via Valenza 

 

 ALUNNI CLASSI 
Classi PRIME 136 6 
Classi SECONDE 167 7 
Classi TERZE 179 7 
TOTALE SECONDARIA   I  GRADO 472 20 
 

 

Sede STACCATA O.I.R.M. 

 

Gli alunni che nel corso dell’anno scolastico si avvalgono del servizio offerto dalla Sezione staccata 

presso l’Ospedale Infantile “Regina Margherita” di Torino sono circa 160. Il gruppo ospedaliero è 

costituto da una sezione unica con due gruppi di lavoro. 

Le lezioni si svolgono prevalentemente al letto dei ragazzi, nei vari reparti ospedalieri, nei Day Hospital, 

negli ambulatori o nelle due aulette messe a disposizione dall’Azienda sanitaria per la scuola. 

Per il funzionamento della sezione Ospedaliera vedasi capitolo XIX. 
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FUNZIONAMENTO DELL’ISTITUTO 

 

Orario di apertura degli edifici scolastici: 
 

 SCUOLA PRIMARIA 

Via Nizza                       Dal Lunedì al Venerdì    h 7.30 - 18.00 

Via Ventimiglia            Dal Lunedì al Venerdì    h 7.30 - 18.30 

  

 SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

             Sede CENTRALE        Dal Lunedì al Giovedì  h  7.30 - 19.00  

             Via Valenza                   Venerdì: h 7.30 - 15.00 

 

Articolazione del tempo-scuola 

 
 SCUOLA PRIMARIA 

L’attività scolastica viene realizzata secondo le seguenti modalità organizzative: 

 

 40 ore settimanali 

dal lunedì al venerdì 

h 8,30 – 16,30 

30 ore settimanali 

- dal lunedì al venerdì 

   h 8,30 – 13,00 

- attività pomeridiane 

lunedì – mercoledì – venerdì 

 h 14,30 – 16,30 

24 ore settimanali 

Classe Montessori 

dal lunedì al venerdì 

   h 8,30 – 13,00 

- attività pomeridiane 

 mercoledì   h 14,30 – 16,30 
Via Nizza 

 
12 classi / / 

ViaVentimiglia 

 
10 classi 4 classi 1 classe 

 

 

 

PRE E POST SCUOLA 

 

I servizi di: 

 pre - scuola:  dalle ore 7.30 alle ore  8.30 

 post scuola:  dalle ore 16.30 alle 17.30 

sono forniti dall’ Endas per entrambi i plessi. Tali servizi sono a richiesta delle famiglie e sono in parte 

finanziati dal Comune e per una quota a carico dei genitori. 

 

 

ESTENSIONE DEL TEMPO SCUOLA 

 

Su richiesta delle famiglie degli alunni delle classi a 24-30 ore della sede Succursale, è stato attivato un 

servizio di estensione dell’orario scolastico: 

 

 martedì e giovedì:  dalle ore 13 alle ore 16.30 

L’attività è gestita da personale dell’ENDAS, con costi a carico delle famiglie.  
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 SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

 

Totale unità orarie settimanali di lezione: 30 

Per cinque giorni  (con il sabato libero) 

Mattino: dalle ore 8  alle ore 13,30 al Martedì, Mercoledì e Giovedì  

Mattino: dalle ore 8  alle ore 13,15 al Lunedì e Venerdì 

Mensa:  dalle ore 13,30  alle ore 14,30 

Pomeriggio: dalle ore 14,30 alle ore 16,30 

 
 

 CLASSE AD INDIRIZZO MUSICALE 

 

 

Dall’anno scolastico 2014-2015  è stata istituita, presso il plesso Peyron, una classe ad indirizzo 

musicale che prevede un ulteriore rientro pomeridiano di due ore durante le quali i ragazzi, divisi 

in gruppi di otto, seguono le lezioni di violino, chitarra o pianoforte. Le due ore di musica 

curricolari prevedono nozioni di propedeutica musicale. Ề indispensabile il possesso dello 

strumento musicale prescelto ed è previsto un contributo di € 15,00 mensili. 

 

MENSA 

 

Il servizio mensa dell’Istituto è fornito dalla ditta appaltata annualmente dal Comune di Torino. 

Il pagamento viene effettuato mediante ricarica prepagata del Borsellino elettronico.  

Insieme al Borsellino elettronico, viene introdotta, la tariffazione a consumo del servizio di ristorazione 

scolastica (cioè l’addebito quotidiano del pasto consumato). Ogni genitore, attraverso un sistema di 

autenticazione basato su credenziali personali, potrà consultare su un portale SORIS lo stato dei 

pagamenti dei servizi, la tariffa applicata, le ricariche effettuate. Il Borsellino potrà essere ricaricato in 

qualsiasi momento. 

 
 SCUOLA PRIMARIA 

 

In ambedue i plessi della scuola primaria esistono refettori in cui si consumano i pasti della mensa. 

 

 classi a 40 ore: di norma tutti i bambini usufruiscono della mensa salvo richieste specifiche di 

esonero;  

 altre classi: mensa per i richiedenti. 

 

 SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

 

Il servizio viene fornito solo agli allievi che hanno il rientro pomeridiano obbligatorio. Gli alunni che 

hanno i laboratori pomeridiani hanno diritto soltanto all’assistenza da parte degli educatori. La mensa 

della Scuola Peyron può ospitare circa 90 ragazzi per volta. I ragazzi, divisi per classi, o gruppi di classi, 

sono seguiti da alcuni operatori. 

Per sottolineare la valenza educativa del “tempo mensa” si è instaurata una costruttiva collaborazione fra 

gli educatori e i docenti delle classi coinvolte. Inoltre, è prevista la presenza di un docente per ogni turno 

mensa come figura di riferimento. 

La referente, prof.ssa Scarabosio garantisce la propria presenza almeno una volta alla settimana. 
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È attiva nell’Istituto una Commissione Mensa, composta da genitori e docenti dei due ordini di scuola, 

che provvede al controllo della qualità dei pasti erogati e delle procedure di distribuzione e consumo degli 

stessi.  

Per ulteriori informazioni sul servizio di ristorazione si rimanda al portale della Città di Torino: 

http://www.comune.torino.it/formazioneescuola/guida/mensa/ 
 

SPAZI E ATTREZZATURE 

 

La scuola deve presentarsi accogliente, pulita e sicura per garantire una permanenza giornaliera confortevole 

per gli alunni e il personale tutto. Si ritiene di fondamentale importanza garantire l'igiene nei principali 

servizi di uso collettivo (sale bagno, sala/e mensa, aule). 

I fattori di qualità riferibili alle condizioni ambientali dell’Istituto Comprensivo "Peyron -Re Umberto I” 

riguardano il numero, le dimensioni e la dotazione delle varie aule, comprese quelle di laboratorio e 

quelle in cui si conducono attività specifiche e/o individualizzate, per concludere con le palestre. 

 

 SCUOLA PRIMARIA 

 

Via Nizza            Via Ventimiglia

n°1 ufficio di Direzione     n°1 ufficio di Direzione

n°1 ufficio dell'Economa     n°3 locali operatori

n°1 sala docenti      n°1 sala docenti

n°1 sala medica      n°1 sala medica

n°1 sala riunioni e spazio video    n°1 sala video

n°1 sala fotocopie e stampa               n°1 spazio biblioteca -lettura

n°1 laboratori Lingua 2     n°1 laboratori Lingua 2

n°1 aula di religione     n°1 sala teatro

n°1 aula psicomotricità     n°1 aula psicomotricità e musica

n°1 aula pre-post scuola     n°2 aule pre-post scuola

n°2 palestre      n°1 palestra

n°2 refettori      n°1 refettorio

n°1 aula piccoli gruppi               n°1 aula piccoli gruppi  piano terra

laboratori: lettura, musica, scienze, pittura,   laboratori: scienze, pittura,  

        strumenti informatici,              strumenti informatici,  

   L.I.M (lavagna interattiva multimediale).     L.I.M (lavagna interattiva multimediale) 

 

 

III - RISORSE MATERIALI 

 

 SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

 
PREMESSA 
     
Gli spazi attrezzati della scuola sono intesi come risorse, in quanto essi sono i “luoghi” in cui si perseguono gli 

obiettivi di crescita personale, culturale e civile degli alunni. 

 

AULA DI MUSICA 

L’aula di musica della scuola è stabilmente usata dalle classi, secondo un calendario concordato dagli 

insegnanti ad inizio d’anno. L’aula del plesso Peyron è fornita di: 

http://www.comune.torino.it/formazioneescuola/guida/mensa/
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 un pianoforte; 

 una tastiera; 

 leggii per gli allievi; 

  numerosi C.D.; 

 strumenti a percussione. 

 

AULA VIDEO 

Le aule video della scuola sono fornite delle seguenti attrezzature:

   televisore;

   videoregistratore;

   videolettore;

   telecamere;

   lavagna luminosa;

   schermo;

   videoproiettore fisso;

   proiettore per diapositive;

   videocassette contenenti film su tematiche del mondo giovanile;

   videocassette riguardanti vari argomenti didattici;

   DVD e VHS.   

La sala  video del plesso Peyron, data la sua buona capienza di posti (99) e la disponibilità di impianti 

audio-video, ospita  anche assemblee collegiali e conferenze. 

BIBLIOTECA 
 

La Biblioteca del plesso “Peyron” è intitolata alla memoria della Prof.ssa Francesca Miglino, che ne è stata 

la promotrice e l’animatrice. Situata in un ampio ed accogliente locale, contiene oltre 2300 volumi, acquisiti 

nel tempo tramite acquisti e donazioni, catalogati ed esposti divisi per genere in scaffali aperti secondo 

l’ordine alfabetico dell’autore. Il patrimonio librario, ricco e variegato, comprende anche testi in lingua 

(Inglese e Francese) ed è incrementato ogni anno da nuovi volumi, scelti accogliendo i suggerimenti di 

insegnanti, autori, librai, utenti e riviste specializzate in letteratura per ragazzi. Sono disponibili in 

consultazione atlanti, dizionari, enciclopedie, libri d’arte. All’interno della Biblioteca è stato allestito lo 

Scaffale interculturale, che contiene materiale didattico, saggi e testi di narrativa per ragazzi ed adulti.   

Il locale è sempre aperto in orario scolastico e gli alunni, accompagnati dagli insegnanti, vi accedono 

secondo un calendario concordato all’inizio dell’anno. 

La Scuola è inserita da tempo nel circuito del ‘Giralibro’, legato all’Associazione per la lettura Giovanni 

Enriques’, che si propone di promuovere il piacere della lettura tra i ragazzi. Tra le iniziative annuali 

dell’Associazione, vi è il dono di libri alle scuole che aderiscono alle sue iniziative, tra le quali un Concorso 

letterario rivolto agli studenti, che vi partecipano numerosi. 

La Biblioteca dall’ a.s. 2007/2008 è informatizzata tramite Winiride4, un programma sviluppato in ambiente 

Windows dall’Agenzia per lo Sviluppo dell’Autonomia Scolastica con la collaborazione della Biblioteca 

Nazionale di Firenze. Dal 2010 il Catalogo completo, contenente schede per ogni singola opera corredate di 
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abstract e indicazioni sulla localizzazione, è on-line e vi si può accedere direttamente dal sito della Scuola. 

Esso consente di effettuare ricerche per argomento, autore, titolo, editore ed altri descrittori.  

 

LABORATORI 

 
LABORATORIO  DI ARTE E IMMAGINE 

  

 I Laboratori della scuola sono forniti delle seguenti attrezzature: 

 ampi tavoli  per  lavori individuali; 

 ampi tavoli per la realizzazione dei lavori di gruppo; 

 episcopio; 

 diapositive di Storia dell’Arte; 

 torchio per xilografia; 

 trespoli per scultura; 

 cavalletti da pittore; 

 piccola biblioteca di arti figurative; 

 materiale di facile consumo (pennelli, colori, fogli…) per la realizzazione dei lavori di gruppo;  

 asciugatoio mobile per disegni. 
  

LABORATORIO  ATTREZZATO  PER IL SOSTEGNO  

       AGLI ALLIEVI DIVERSAMENTE ABILI 
I laboratori sono dotati delle seguenti attrezzature: 

 materiale per manipolazione (Pongo, carta crespa, DAS, materiale di recupero…); 

 cartelloni illustrativi di vario contenuto;  

 giochi didattici; 

 schede didattiche; 

 libri vari di consultazione; 

 libri non più in uso, di cui vengono  in genere utilizzate le illustrazioni; 

 due computer e una stampante nel plesso Peyron;  

 software didattici.                                                     

 
LABORATORI DI INFORMATICA 

 

Nel plesso Peyron ci sono due laboratori: il laboratorio 1 è attrezzato con 10 PC e 1 videoproiettore a 

soffitto; il laboratorio 2 contiene 12  PC, un server, una stampante Laserjet a colori ed un videoproiettore 

a soffitto. I laboratori sono in rete e da tutti i PC è possibile il collegamento ad internet. 

 
LABORATORIO  DI SCIENZE 

  

I Laboratori di Scienze sono dotati delle seguenti attrezzature: 

 semplici apparecchiature per esperimenti di fisica (ottica, acustica, termologia, meccanica, 

elettromagnetismo…); 

 sostanze chimiche e vetreria per esperimenti di chimica; 

 cartelloni illustrativi di botanica e zoologia; 

 modelli, anche smontabili, del corpo umano o di sue parti; 

 raccolte di campioni di rocce, minerali, fossili; 

 un microscopio; 

 preparati microscopici; 

 una lavagna interattiva con videoproiettore a soffitto e notebook collegato. 

 

Grazie alla partecipazione al progetto ministeriale SeT per l’Educazione Scientifico-Tecnologica, la 

scuola ha ricevuto le attrezzature seguenti: 

 una fotocamera digitale; 
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 una telecamera da microscopio; 

 una lavagna luminosa; 

 uno schermo portatile per proiezione; 

 un modello di scheletro umano. 
Ancora valida, per qualità, quantità e stato dei volumi, è la biblioteca di Scienze del plesso Peyron, che contiene 

testi  e pubblicazioni di carattere naturalistico. 

 
LABORATORIO DI TECNOLOGIA 

 

Il laboratorio di tecnologia si trova al piano seminterrato dell’Istituto. L’aula, ampia e luminosa, è dotata 

di:

 banchi e sedie per ospitare una intera classe;

 armadi; 

 attrezzature ed utensili per le diverse attività manuali; 

 lavagna luminosa e proiettore, telo per le proiezioni; 

 una postazione informatica collegata a Internet; 

 una stampante;  

 una postazione LIM (lavagna interattiva multimediale). 

 

Per un corretto utilizzo è stato fatto un “Regolamento” affisso, da rispettare. Il laboratorio è riservato ai 

docenti di tecnologia e alle loro rispettive classi. Solo in casi eccezionali potranno accedere altri docenti con 

le rispettive classi, concordando preventivamente l’utilizzo del laboratorio con i docenti di tecnologia. Nel 

laboratorio possono essere svolte attività laboratoriali, pratico-operative, lezioni multimediali e in video 

conferenza. 

Orario di accesso agli spazi 

L'orario di disponibilità e di servizio dei vari spazi (laboratori, sala teatro, palestre, ecc.) viene predisposto 

annualmente, secondo le esigenze di attività programmate ed esposto all'ingresso di ogni spazio e presentato 

attraverso semplici tabelle. 

IV - COLLABORAZIONI CON ENTI ESTERNI ED USO DEI LOCALI DELLA SCUOLA 

Per favorire l'apertura delle scuole alle domande di tipo culturale ed educativo, provenienti dal territorio e 

in coerenza con le finalità formative istituzionali, si programmano attività ed incontri 

utilizzando/sollecitando risorse del territorio. 

La scuola, ad esempio, annualmente mette a disposizione le palestre in orario extracurricolare, nei due 

plessi per permettere lo svolgimento di attività motorie pre-serali e serali da parte della Circoscrizione IX, 

del Comune e di Associazioni che in cambio dell’uso della palestra offrono la presenza di istruttori in 

orario curricolare. 

Inoltre, poiché la sala-teatro del plesso di Via Ventimiglia ha una capienza di 99 posti, si offre alle 

famiglie o ad Associazioni che lo richiedano l’eventuale disponibilità della sala per incontri, dibattiti su 

temi ed iniziative varie. 

I criteri di utilizzazione degli spazi, per le attività programmate o che si rendano necessarie in corso 

d’anno, vengono decisi negli incontri periodici del Consiglio di Istituto. 

 

 

SPAZI EXTRASCOLASTICI CONCESSI ALLE SOCIETÀ SPORTIVE PER ATTIVITÀ DI 

DOPOSCUOLA ( Scuola Primaria) 

 

Nell’anno scolastico 2014-2015 il Collegio delibera di accogliere la richiesta delle famiglie degli alunni 

che chiedono di sostenere il potenziamento di attività educative di natura sportiva per i risvolti 

significativi, anche sul piano delle relazioni e della socialità, legati alle pratiche sportive.  

Le società sportive che l’ I.C. “Peyron-Re Umberto I” delibera di accogliere e alle quali concedere l’uso 

di spazi per attività extracurricolari sono: 
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ENDAS: 

Palestra sede via Nizza:  lunedì e mercoledì dalle ore 16,30 alle 17,45. Nel caso la palestra di C.so 

Maroncelli fosse agibile , la società chiede di spostare  la lezione del mercoledì al giovedì , da via 

Corradini a corso Maroncelli. 

Palestra sede via Ventimiglia:  mercoledì dalle ore 16,30 alle 18,30. 

 

PALLACANESTRO MONCALIERI: 

Palestra sede via Nizza: martedì e venerdì dalle ore 16,30 alle 17,45. 

Palestra sede via Ventimiglia:  lunedì dalle ore 16,30  alle 17,45. 

 

LINGOTTO 2D: 

Palestra sede via Ventimiglia: martedì e giovedì dalle ore 16,30 alle 17,45. 

La società chiede, nel caso la palestra di C.so Maroncelli fosse nuovamente agibile, degli spazi da 

concordare. 

 

IRIDANCE SPORT:  

Palestra sede via Nizza giovedì dalle ore 16,30 alle 17,45. 

Palestra sede via Ventimiglia:  venerdì dalle ore 16,30 alle 17,45. 
 

 SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

 

n. 20 aule ospitano le classi di cui 5 con lavagne interattive;  

n. 1 aula utilizzata per l’accoglienza alunni stranieri;

    n. 6 aule adibite a laboratorio di cui 2 con lavagne  interattive;

    n. 1 aula di Primo Soccorso;                                    

    n. 1 palestra;

    n. 1 sala mensa;

    n. 1 sala video/sala conferenze;  

    n. 1 biblioteca. 

 

V-  SICUREZZA NELLA SCUOLA  

 

Una scuola che promuove la sicurezza 
“Il rischio esiste, fa parte della vita fin dalla nascita. La nostra specie è esposta ai pericoli e la nostra 

sopravvivenza dipende anche dalla capacità di imparare a proteggerci dal pericolo”. L’analisi degli 

incidenti in età pediatrica effettuata negli ultimi anni ha dimostrato che questi non sono eventi casuali, ma 

riconoscono una precisa epidemiologia e soprattutto possono essere prevenuti. I dati disponibili hanno 

consentito di prendere iniziative di tipo legislativo e di intervento pubblico per modificare l’ambiente che 

circonda il bambino rendendolo più sicuro, ma soprattutto una maggiore consapevolezza del rischio ha 

suscitato la necessità di stimolare comportamenti adeguati, necessari per evitare il più possibile il 

verificarsi di incidenti. Ciò ha contribuito negli ultimi anni a determinare un cambiamento nel modo di 

intendere la “sicurezza”, a vantaggio di una prospettiva culturale maggiormente caratterizzata in senso 

preventivo, come confermano le più recenti normative a riguardo. (Decreto Legislativo 81/2008) 

Il compito di tutelare la sicurezza dei lavoratori negli ambienti scolastici è affidato alla Dirigente 

Scolastica la quale ha designato il “Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione” e il “Medico 
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Competente”, persone esterne, in possesso di capacità e requisiti professionali specifici che coordinano 

tutte le attività di prevenzione e di protezione dai rischi  come previsto dal D.Lgs. 81/2008. 

In ogni plesso dell’Istituto è stato individuato un referente (ASPP = Addetto al Servizio Prevenzione e 

Protezione) che collabora con il Dirigente e il Responsabile della Sicurezza nell’espletamento delle varie 

attività che riguardano la prevenzione e protezione dai rischi. 

Inoltre sono state designate le “Figure Sensibili”, che fanno parte delle squadre addette all’emergenza per 

la prevenzione incendi, interventi di primo soccorso ed evacuazione delle persone in caso di pericolo 

grave ed immediato. La Rappresentante dei lavoratori per la Sicurezza, designata dai lavoratori stessi, 

completa l’organigramma di istituto per la sicurezza. Annualmente si effettuano sopralluoghi in tutti i 

plessi e si provvede all’aggiornamento del Documento di Valutazione dei Rischi e del Piano di 

Evacuazione. 

I documenti della sicurezza vengono poi inviati alle rispettive Amministrazioni Comunali per i 

provvedimenti di competenza. 

Durante l’anno scolastico si effettuano in ogni plesso almeno due prove generali di evacuazione. 

Il RSPP (Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione) e la FS Sicurezza (Funzione Strumentale 

Sicurezza) controllano i tempi e analizzano eventuali comportamenti o situazioni anomale. 

Il personale, docente ed ATA (Servizi Generali e Amministrativi), è aggiornato attraverso la frequenza di 

corsi che l’Istituto attiva sia in modo autonomo, sia in collaborazione con altre scuole avvalendosi anche 

del supporto dei Vigili del Fuoco, della Protezione Civile e della Croce Rossa. 

Gli studenti vengono opportunamente informati e formati dai Coordinatori di classe e dal personale 

preposto. 

VI -  ANALISI DEL CONTESTO AMBIENTALE E 

DELLE ESIGENZE DELL’UTENZA 

 

L’utenza dell’Istituto Comprensivo “Peyron – Re Umberto I” appartiene alla zona compresa tra il B.I.T., 

Piazza Bengasi, il Lingotto, gli Ospedali, ma accoglie anche alunni fuori zona. Per capire  meglio le 

caratteristiche del tessuto sociale è opportuno considerare alcuni elementi storico-urbanistici relativi alla 

zona cui ci riferiamo: 
 

  la vocazione operaia con cui nascono, alla fine del XIX secolo, i quartieri Nizza – Millefonti e  

    Lingotto; 

 

  la realizzazione, negli anni ‘60, di nuovi insediamenti abitativi di edilizia residenziale, a seguito 

    dell’effettuazione delle opere collegate ad “ITALIA ’61”; 


  la forte componente multietnica della popolazione scolastica. 

 

Le risorse esterne alla scuola sono costituite da soggetti collaborativi, quali: 

 

   il Ministero della Pubblica Istruzione (MIUR); 
 

   l’Ufficio Scolastico regionale (USR); 
 

   la Regione Piemonte; 
 

   l’Amministrazione Comunale; 
 

   l’Azienda Ospedaliera città della salute e della Scienza di Torino; 

 

   le A. S. L. locali; 
 

   i  Servizi  sociali circoscrizionali; 



   il Distretto Scolastico IX; 
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

   la Circoscrizione IX; 

 

   l’Assessorato allo Sport; 

 

   le strutture museali ed espositive presenti nell’area cittadina; 

 

   vari enti privati, non scolastici, che propongono o sostengono attività e percorsi aggiuntivi; 

 

  associazioni di volontariato e gruppi di volontari ( UGI, ASAI, Parrocchia di S. Monica, Parrocchia 

      dell’Assunta, Patrocinio S. Giuseppe ); 
 

  politecnico di Torino, Museo Regionale di Scienze Naturali,  Scuole Progetto fasce deboli;  

 

   rete regionale delle scuole con sezione Ospedaliera. 

 

L’Istituto Comprensivo “Peyron – Re Umberto I” attua interventi rivolti a soddisfare la domanda 

dell’utenza, ed in particolare programma: 

 
 SCUOLA PRIMARIA

    attività di consolidamento e recupero, o di potenziamento delle abilità individuali;

    attività di integrazione degli alunni diversamente abili e con esigenze educative speciali;

    iniziative volte a favorire l’inserimento e l’integrazione degli alunni stranieri;

laboratori di musica e teatro a cura di esperti esterni;

attività di educazione fisica curate da associazioni sportive che operano sul territorio 

    attività curricolari ed extracurricolari finalizzate alla valorizzazione delle varie potenzialità 

      degli alunni nei diversi ambiti:  artistico - creativo – sportivo -logico – espressivo;

   attività in collaborazione con tutti i soggetti istituzionali e non operanti sul territorio;

visite guidate e viaggi d’istruzione. 
 

 SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

    attività di consolidamento e recupero, o di potenziamento delle abilità individuali;

    attività di integrazione degli alunni diversamente abili e con esigenze educative speciali;

    iniziative volte a favorire l’inserimento e l’integrazione degli alunni stranieri;

    avviamento allo studio della lingua latina, per gli alunni richiedenti delle classi terze;

    corsi e attività di approfondimento culturale;

    attività curricolari ed extracurricolari finalizzate alla valorizzazione delle varie potenzialità 

      degli alunni nei diversi ambiti:  artistico-creativo – sportivo -logico – espressivo;

   attività in collaborazione con tutti i soggetti istituzionali e non operanti sul territorio;

visite guidate e viaggi d’istruzione; 

 attività di orientamento alle scelte successive nella scuola dell’obbligo. 

 

Nel corrente anno scolastico, il plesso Peyron ha il seguente tempo scuola: 


   Tempo ordinario di trenta moduli settimanali con sabato libero e un rientro pomeridiano 

      obbligatorio. 

      Le lingue straniere insegnate sono l’Inglese e il Francese.  

 

   Tempo prolungato fino a 36 moduli  settimanali  con sabato libero, un rientro obbligatorio più 

     altri  rientri  facoltativi. 

     Le lingue straniere insegnate sono l’Inglese e il Francese.  

 

Gli alunni che abbiano dei rientri pomeridiani possono usufruire del servizio mensa interno alla scuola. 
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VII – RILEVAZIONE DELLE RISORSE 

 

L’Istituto Comprensivo “Peyron – Re Umberto I” nell’elaborazione, nella realizzazione e nel controllo del 

Piano dell’Offerta Formativa, si avvale di notevoli risorse, sia umane, sia materiali. 

 

RISORSE UMANE 

UFFICIO DI PRESIDENZA 

 

DIRIGENTE SCOLASTICO: Prof.ssa Tiziana Catenazzo 

 

► È il rappresentante legale dell’ Istituto di cui assicura la gestione unitaria con criteri di trasparenza,  

     efficacia ed efficienza;  

 

► promuove, elabora e concorda con le altre componenti della scuola il P.O.F., finalizzandolo al successo  

formativo;  

 

► predispone e realizza il programma annuale, presiede al coordinamento e alla determinazione delle 

attività dell’Istituto nella sua complessità, sostenendo azioni innovative di ricerca e sperimentazione e 

la collaborazione con le risorse presenti nel territorio. 

 

VICARIA: Prof.ssa Anna Lucia Cristiano 

Opera per 6 ore di distacco dall’insegnamento ed in aggiunta al proprio orario di insegnamento.  

 

SECONDO COLLABORATORE: maestra Gabriella Di Domenico  

Opera per 6 ore di distacco dall’insegnamento ed in aggiunta al proprio orario di insegnamento  

 

► Nominate direttamente dal D.S. collaborano nell’organizzazione e nel funzionamento educativo e 

didattico di ogni ambito dell’istituzione scolastica; 

 

► sostituiscono il Dirigente Scolastico in caso di breve assenza, firmano tutti gli atti amministrativi in sua  

     vece;  

 

► concedono permessi brevi al personale docente; 

 

► preparano il calendario annuale delle riunioni collegiali; 

 

► ricevono docenti, genitori, alunni e comunicano al Dirigente Scolastico eventuali situazioni  

     problematiche; 

 

► smistano quotidianamente la corrispondenza; 

 

► riferiscono al Dirigente Scolastico le informazioni sull’andamento della succursale; 

 

► collaborano quotidianamente con il Dirigente Scolastico nella gestione ordinaria dell’attività scolastica. 

 

RESPONSABILI PLESSO VIA NIZZA: Maestre Barale – Di Domenico 

Operano durante e in aggiunta al proprio orario di insegnamento 

 

RESPONSABILI PLESSO VIA VENTIMIGLIA: Maestre Arrotta - Comizzoli 
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Operano durante e in aggiunta al proprio orario di insegnamento.   

►Nominate direttamente dal D.S. collaborano nell’organizzazione e nel funzionamento educativo e 

didattico di ogni ambito dell’istituzione scolastica;       

 

► sostituiscono il Dirigente scolastico nella gestione quotidiana della succursale; 

 

► firmano gli atti amministrativi ordinari (es. permessi di uscita, certificati di frequenza, ecc.); 

 

► ricevono docenti, genitori, alunni e comunicano al Dirigente scolastico, o al collaboratore Vicario,    

     eventuali situazioni problematiche; 

 

► comunicano quotidianamente con la sede sull’andamento generale delle attività didattiche;   

    

► gestiscono, in prima istanza, le problematiche disciplinari; 

 

► informano direttamente il D.S.G.A. su eventuali problemi nei rapporti con il personale A.T.A. 

 

 

 RESPONSABILE DELLA SEZIONE STACCATA OSPEDALIERA: Prof. Maria Aliberti 
        

► Nominata in Collegio dal D.S., collabora nell’organizzazione e nel funzionamento educativo e 

didattico della sezione di competenza; 
 

► sostituisce il Dirigente scolastico nella gestione quotidiana della sezione; 

 

► gestisce e coordina direttamente tutta l’attività didattica ed organizzativa della scuola ospedaliera; 

 

►collabora all’armonizzazione dei rapporti e delle attività svolte con la sede scolastica; 

 

► cura i rapporti con i docenti delle sezioni di scuola primaria e secondaria di II grado in ospedale 

      

► rappresenta il Dirigente Scolastico nei rapporti con l’azienda ospedaliera e nei contatti con gli enti  

     esterni, associazioni ed Istituzioni; 

 

► gestisce ed organizza forme di raccordo con le scuole ospedaliere attive sul territorio nazionale ed  

     internazionale; 

 

► riferisce, di regola settimanalmente, al D.S. sull’andamento della scuola ospedaliera. 

 

► gestisce i rapporti con gli enti collaboratori e finanziatori dei progetti scuola-ospedale 

 

Opera durante e in aggiunta al proprio orario di insegnamento. 

 

 

 

FUNZIONI STRUMENTALI 

 

Per le Funzioni Strumentali vedasi Funzionigramma di Istituto pag. 59 
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PRESIDENTI D’INTERCLASSE 

 

Vengono nominati ad inizio anno scolastico in Collegio Docenti 

 

 SCUOLA PRIMARIA 

 

Per il corrente anno scolastico sono stati designati i seguenti Presidenti d’interclasse: 
CLASSE Docente 

CLASSI PRIME ins.te  Barale Clara 

CLASSI SECONDE ins.te  Comizzoli Teresa 

CLASSI TERZE ins.te  Giubergia Luciana 

CLASSI QUARTE ins.te  D’Andrea Consuelo 

CLASSI QUINTE ins.te  Arrotta Silvana 

 

DOCENTI COORDINATORI 

 

 SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

 

Sono nominati sulla base delle composizioni delle cattedre e della formazione dei consigli di classe. Ogni 

coordinatore presiede il proprio Consiglio di classe in assenza del D.S., coordina il piano degli interventi educativi e 

didattici programmati per la classe di competenza ed i rapporti con le famiglie, promuovendo specifici incontri con i 

genitori. 

 

Classe Docente coordinatore Materia 

1A SONEGO SANDRA matematica 

2A MORETTI ROSANNA lettere 

3A ROTA CARLA lettere 

1B BALDOVINO MARIA tecnologia 

2B CURCIARELLO ROSANNA lettere 

3B FORNACIARI  ANGELA matematica 

2C DI MARCO DAVID lettere 

3C FADEL ALESSANDRA lettere 

1D SANTORO RITA matematica 

2D CALONEGO MARILENA lettere 

3D FORNARA ROCCO lettere 

1E MANASSI LAURA matematica 

2E BORGOGNO DANIELA lettere 

3E BOIDI  ANNA lettere 

1G CRISTIANO ANNALUCIA matematica 

2G AVIGDOR SANDRA lettere 

3G DI BIASE ROSARIA lettere 

1H MANTOVANI MARCO Scienze motorie 

2H DEBERNARDI ROBERTA lettere 

3H BERTON ANDREA lettere 

OIRM ALIBERTI MARIA matematica 

 

INSEGNANTI COMUNALI  

L’Istituto Comprensivo “Peyron – Re Umberto I” si avvale dell’apporto di insegnanti comunali 

specializzati per l’integrazione di allievi diversamente abili, che sono nominati per il loro sostegno. Il 
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contributo dato da questi docenti alla realizzazione dell’offerta didattico - educativa è notevole, in quanto 

la scuola può programmare sia interventi più articolati a favore dei ragazzi in difficoltà, sia strutturare 

attività aperte a tutta la classe. Gli insegnanti comunali hanno un impegno settimanale di lezione di 

ventidue ore più due.  

 Nel corrente anno scolastico, operano i seguenti insegnanti: n°1 scuola primaria via Nizza. 

 

 

SERVIZI AMMINISTRATIVI E PERSONALE ATA 

 

DIRETTORE DEI SERVIZI GENERALI E AMMINISTRATIVI (DSGA): Salvatore BENINCASA 

 
ASSISTENTI AMMINISTRATIVI 
 

1. Giuseppina BOVA 

2. Giovanni CARNEMOLLA 

3. Daniela LO TURCO 

4. Nicoletta VINCELLI 

5. Marinella VARANO 

6. Teresa CIPPARRONE 

 

Presso l’ingresso e gli uffici sono presenti e riconoscibili operatori scolastici in grado di fornire 

all’utenza le necessarie informazioni per la fruizione del servizio. 
 

COLLABORATORI SCOLASTICI 

 

1. Francesca STIGLIANO    

2. Ernesta  MOLLO               

3. Antonina  LA TARGIA    

4. Lucia FIORILLO              

5. Maria Concetta SOLAZZO        

6. Marilena  RESTA                

7. Mario  GROSSO               

8. Giuliana AZZOLI             

9. Paola  SIMONETTI         

10. Luisa  POCCHIOLA        

11. Sandro  PRASTRARO       

12. Maria AMORUSO          

13. Debora CAI                        

14. Rosetta   FIORENZA           

15. Angela GIANGRIECO    

16. Maria POPOLIZIO           

17. Maria VAIANELLA              

 

VIII- OFFERTA DIDATTICO-EDUCATIVA 

 

L’offerta didattico-educativo dell’Istituto Comprensivo“Peyron - Re Umberto I” è volta al perseguimento 

delle finalità generali espresse nelle Indicazioni Nazionali 2012. 

 

Le Indicazioni Nazionali fissano i traguardi per lo sviluppo delle competenze relativi alle discipline 

che devono essere raggiunti dagli alunni al termine del primo ciclo d’istruzione. 
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Essi “rappresentano dei riferimenti ineluttabili per gli insegnanti, indicano piste culturali e didattiche da 

percorrere e aiutano a finalizzare l’azione educativa allo sviluppo integrale dell’allievo” (Nuove 

Indicazioni 2012 ). 

Questi traguardi sono prescrittivi: ogni istituzione scolastica deve impegnarsi affinché ogni alunno li 

raggiunga, garantendo in tal modo l’unitarietà del sistema nazionale e della qualità del servizio.  

La programmazione si fonda sui traguardi e gli obiettivi di apprendimento fissati nelle Nuove Indicazioni.  

È organizzata in Unità di apprendimento suddivise in due parti: la prima parte viene aggiornata ad inizio 

anno e specifica contenuti, metodologia, tempi e indicatori di apprendimento; la seconda parte viene 

compilata in corso d’anno da ogni insegnante e dettaglia gli adeguamenti e le personalizzazioni che si 

sono resi necessari in itinere. 

 
OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI 

PREMESSA 
      

Al perseguimento degli obiettivi formativi generali concorrono tutte le componenti della scuola.  

La scuola dunque, opera al fine di: 
 

  favorire e incoraggiare la consapevolezza delle potenzialità individuali, perché tutti gli allievi 

acquisiscano l’autostima necessaria per orientarsi in maniera costruttiva nella scuola e nella società; 

 

   far acquisire agli allievi la capacità di indirizzare consapevolmente le proprie scelte e, potenziando la 

loro attitudine alla modificabilità e alla flessibilità, avviarli all’acquisizione di competenze sempre più 

trasversali, così che essi possano, poi, adattarsi alla nuova realtà della società produttiva;  

 

   modulare la loro capacità di cogliere la dinamicità dei processi culturali, economici e sociali del 

mondo contemporaneo;  

 

   avviare gli allievi ad utilizzare la cultura per interpretare e valutare con senso critico la realtà. 

 
 

OBIETTIVI COGNITIVI 

 

 

Il Collegio dei docenti ha individuato obiettivi cognitivi, che, per la loro trasversalità, vedono coinvolti 

tutti gli insegnanti e tutte le attività. Essi sono:  

 

capacità di cogliere e comprendere i messaggi; 

 

 capacità di comunicare, utilizzando linguaggi specifici, verbali e non; 

 

 capacità di osservare fatti e fenomeni nello spazio e nel tempo; 

 

 capacità di acquisire metodologie di lavoro corrette, attraverso lo sviluppo del pensiero logico ed 

operativo; 

 

 capacità di utilizzare tali metodologie, al fine di acquisire, organizzare e sfruttare al meglio le 

conoscenze disciplinari. 
 

FINALITÀ E OBIETTIVI COMUNI  

Questo Istituto, nel rispetto del dettato costituzionale, ribadisce l'importanza di fornire agli alunni una 

solida preparazione di base attraverso il possesso sicuro degli strumenti culturali fondamentali, per 

garantire loro “il pieno sviluppo della persona” (art.3, Costituzione). 
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Pertanto gli obiettivi finali generali sono: 

 

 

►sviluppare la consapevolezza di sé  del proprio corpo, delle proprie emozioni, delle proprie attitudini e  

     

    potenzialità, delle difficoltà incontrate e dei propri stili di apprendimento; 

 

►sviluppare il senso di responsabilità verso se stessi, gli altri, le cose, gli ambienti, sapendo prevedere le           

    conseguenze dei propri comportamenti; 

►partecipare alla vita scolastica in modo attivo e costruttivo; 

►acquisire conoscenze e sviluppare abilità e competenze nelle diverse aree: linguistico-artistico-   

    espressiva, storico-geografica, matematico-scientifico-tecnologica; 

►acquisire consapevolmente un efficace metodo di studio; 

►sviluppare una capacità critica, che permetta all'alunno di orientarsi e di compiere scelte consapevoli.    

     

SCUOLA PRIMARIA 

Per gli alunni delle classi I/II/III  
 

 

 

AREA OBIETTIVI DIDATTICI SPECIFICI 

 

 

 

 

 

Area  

linguistico 

artistico 

espressiva 

COMUNICAZIONE: 
Saper comunicare le proprie emozioni attraverso l’utilizzo e l’interazione 

sincronica e diacronica dei diversi linguaggi( simbolico, iconico, corporeo 

e sonoro.) 

Saper comunicare il proprio vissuto avvalendosi dei vari linguaggi. 

Saper partecipare a scambi comunicativi utilizzando i vari  linguaggi e     

registri, il più possibile adeguati alla situazione. 

COMPRENSIONE: 
Saper comprendere in una conversazione i messaggi principali ed 

interpretare i registri propri dei diversi linguaggi, attraverso l’uso di 

competenze prassemiche, paralinguistiche e gestuali. 

Saper interagire in uno scambio comunicativo formulando domande e 

dando risposte pertinenti. 

Saper comprendere in testi di tipo diverso, propri di ogni singolo 

linguaggio, il senso globale e le informazioni principali. 

PRODUZIONE: 
Saper sintetizzare, ampliare e/o trasformare testi di vario tipo utilizzando 

esperienze personali partendo da punti di vista diversi. 

Saper raccontare e vivere esperienze utilizzando vari linguaggi e 

rispettando una giusta strutturazione spazio-temporale. 

Saper utilizzare, in modo globale, i vari linguaggi per produrre  testi legati 

alle varie occasioni di scrittura. 
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Area 

 matematico  

scientifico  

tecnologica 

 

 

Saper mettere in stretto rapporto il “Pensare” e il ” Fare”. 

Sviluppare le capacità di critica e di giudizio 

Sviluppare la capacità di motivare le proprie affermazioni 

Saper ascoltare 

Comprendere e valorizzare punti di vista diversi dai propri. 

Imparare a formulare ipotesi e verificare attraverso la sperimentazione. 

 

 

 

Area  

storico  

geografica 

 

Sviluppare obiettivi relativi alla cittadinanza attiva. 

Vivere la diversità come valore fondamentale per la crescita;  

scoprire,interiorizzare e rispettare regole per una convivenza civile. 

Scoprire culture, tradizioni, valori  ambienti attraverso l’esplorazione e 

l’osservazione della realtà vissuta. 

Rielaborare, attraverso racconti orali, illustrazioni e grafici le esperienze e 

le conoscenze apprese dei vari linguaggi. 

Riordinare gli eventi in successione spazio-temporale mediante linguaggi 

verbali e non e organizzare le informazioni raccolte. 

 

 

 

Per gli alunni delle classi IV/V  
 

 

AREA OBIETTIVI  DIDATTICI SPECIFICI 

 

 

Area linguistico 

Artistico 

espressiva 

 
Conseguire la capacità di comunicare in modo sempre più autonomo 

e preciso nei vari ambiti di conoscenza e di apprendimento. 

Potenziare e integrare la comunicazione avvalendosi di linguaggi 

specifici diversificati. 

Accrescere le capacità linguistiche acquisite sia nella lingua madre, 

che nelle altre. 

Esprimere la propria emotività attraverso il linguaggio delle 

immagini e del corpo. 

Conoscere i nuovi linguaggi multimediali e le loro molteplici 

applicazioni nei diversi ambiti disciplinari. 

 

 

Area matematico  

scientifico 

tecnologica 

 
Descrivere e classificare relazioni tra concetti geometrici, scientifici e 

tecnologici. 

Saper misurare, ordinare e rappresentare in relazione al contesto 

reale dell’alunno. 

Saper osservare, ipotizzare, sperimentare e verificare i diversi 

contenuti. 

Porre e risolvere problemi numerici, ecologici/ambientali utilizzando 

strutture sequenziali e algoritmi. 

Sviluppare capacità di elaborazione riguardanti elementi di statistica, 

di demografia, di probabilità con l’uso dei relativi mezzi di 

rappresentazione. 

 

 
 

 
Aprirsi al confronto con l’altro attraverso la conoscenza dei diversi 

contesti ambientali e storico-socio-culturali. 

Individuare e ricavare le informazioni da documenti di diversa 
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Area  

storico  

geografica 

natura e l’osservazione indiretta, i possibili nessi tra eventi storici e 

caratteristiche geografiche del  territorio 

Organizzare le informazioni attraverso uno schema logico 

Utilizzare linguaggi specifici, nelle loro diverse applicazioni, in modo 

sempre più autonomo. 

Rielaborare, attraverso racconti(orali e scritti), illustrazioni e grafici, 

le conoscenze apprese dei vari linguaggi. 

Analizzare, ricercare e proporre soluzioni di problemi relativi alla 

protezione, conservazione e valorizzazione del patrimonio ambientale 

e storico-culturale. 

 
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

 

CLASSI PRIME: OBIETTIVI EDUCATIVI SPECIFICI 

 

Educazione all’ascolto 

 

Gli alunni/e impareranno:  

 

►ad ascoltare attentamente una comunicazione orale per tutta la sua durata;  

►ad intervenire in modo pertinente al termine della stessa secondo le regole concordate;  

►ad accogliere punti di vista diversi dai propri;  

►nei momenti di lavoro comune parlare a bassa voce, controllando il volume della conversazione. 

 

Educazione all’accoglienza 

 

È necessario che gli alunni/e sappiano:  

 

►accettare le diversità senza compiere discriminazioni di alcun tipo;  

►valorizzare l’apporto di tutti alla vita della classe.  

 

Educazione all’impegno e alla partecipazione 

 

Verrà richiesto agli alunni/e di:  

 

►portare e curare il proprio materiale;  

►rispettare le scadenze e tenere aggiornato il diario;  

►occuparsi attivamente dell’ordine dell’aula;  

►curare il materiale comune;  

►assumere incarichi a turno;  

►partecipare alle lezioni con apporti personali;  

►collaborare con i compagni e gli insegnanti;  

►non disturbare il lavoro del compagno/a;  

►accettare e rispettare  le regole comuni;  

►eseguire con regolarità e puntualità i compiti assegnati.  
 

OBIETTIVI DIDATTICI SPECIFICI 

 

Per il potenziamento e lo sviluppo della capacità di osservazione e di comprensione l’alunno/a 

dovrà: 

 

►ascoltare ed eseguire le istruzioni;  

►acquisire la metodologia dell’osservare, prima guidato/a, poi autonomamente;  
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►saper comprendere per decodificare e utilizzare i contenuti proposti dalle diverse discipline.  

 

Per avviare all’acquisizione di un chiaro e corretto metodo di lavoro l’alunno/a dovrà: 

 

►saper lavorare in modo ordinato e autonomo, servendosi degli strumenti a propria disposizione;  

►saper utilizzare testi, schemi, documenti, traendone conclusioni logiche;  

►saper prestare attenzione alle lezioni;  

►saper memorizzare i contenuti attraverso le seguenti strategie: 

►riconoscimento dei concetti essenziali e non;  

►individuazione delle parole chiave.  

 

Per il potenziamento e sviluppo delle capacità logico/operative l’alunno/a dovrà: 

 

►avviarsi all’acquisizione della metodologia dell’analisi e della sintesi, prima guidato/a, poi  

    autonomamente;  

►utilizzare contenuti e tecniche per la progettazione e la realizzazione di semplici attività pratiche.  

 

Per l’acquisizione della capacità espositiva e l’uso dei linguaggi specifici delle discipline l’alunno/a 

dovrà:  

 

►saper utilizzare, nelle diverse circostanze, la corretta terminologia;  

►arricchire il proprio lessico;  

►avviarsi all’acquisizione della terminologia specifica delle discipline;  

►comunicare in modo chiaro le proprie esperienze 

 
CLASSI SECONDE: OBIETTIVI EDUCATIVI SPECIFICI 
 

Educazione all'ascolto 

 

Gli alunni/e impareranno:  

 

►ad ascoltare attentamente una comunicazione orale per tutta la sua durata;  

►ad intervenire in modo pertinente al termine della stessa secondo le regole concordate;  

►ad accogliere punti di vista diversi dai propri;  

►a compiere interventi motivati durante le discussioni e le interrogazioni;  

►nei momenti di lavoro comune , a parlare a bassa voce, controllando il volume della conversazione.  

Educazione all’accoglienza 

 

È necessario che gli alunni/e sappiano:  

 

►accettare le diversità senza compiere discriminazioni di  alcun tipo;  

►valorizzare l’apporto di tutti alla vita della classe;  

►evitare conflitti con i compagni/e;  

►non mettere in difficoltà i compagni/e e non prevaricarli/e.  

 

Educazione all’impegno e alla partecipazione 

 

Verrà richiesto agli alunni/e di:  

 

►portare e curare il proprio materiale;  

►rispettare le scadenze e tenere aggiornato il diario;  

►occuparsi attivamente dell’ordine dell’aula;  
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►curare il materiale comune;  

►assumere incarichi a turno;  

►partecipare alle lezioni con apporti personali;  

►collaborare nel gruppo;  

►non disturbare il lavoro del compagno/a;  

►accettare e rispettare le regole comuni;  

►eseguire con regolarità e puntualità i compiti assegnati.  
 

 

OBIETTIVI DIDATTICI SPECIFICI 
 

Saper ascoltare 

 

►concentrare l’attenzione;  

►selezionare le informazioni ricevute;  

►ascoltare e seguire le istruzioni.  

 

Consolidare il metodo di studio 

 

►aumentare i tempi di attenzione;  

►saper gestire il tempo a disposizione;  

►memorizzare i contenuti;  

►rimettere in ordine logico la sequenza dei concetti sia oralmente che per iscritto.  

 

Sviluppare le capacità logico/operative 

 

►formulare domande pertinenti;  

►chiedere informazioni;  

►trovare soluzioni alternative;  

►riordinare le proprie conoscenze e saperle usare opportunamente;  

►documentare le proprie esperienze;  

►riconoscere le relazioni logiche.  

 

Acquisire le capacità espositive e usare i linguaggi specifici delle discipline 

 

►riferire con ordine logico;  

►utilizzare linguaggi diversi in rapporto alle discipline e alle circostanze;  

►riformulare un messaggio correttamente;  

►conoscere e usare termini specifici delle varie discipline. 
 

 

CLASSI TERZE: OBIETTIVI EDUCATIVI SPECIFICI 
 

Educazione all’ascolto 

 

Gli alunni impareranno a:  

 

►ascoltare con attenzione;  

►eseguire quanto richiesto;  

►formulare domande pertinenti;  

►prendere appunti.  
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Educazione all’accoglienza 

 

Ề necessario che gli alunni sappiano:  

 

►prendere in considerazione i punti di vista altrui;  

►essere disponibili ad aiutare tutti i compagni;  

►aiutare un compagno a modificare atteggiamenti scorretti;  

►rispettare gli altri e le loro opinioni;  

►saper promuovere l’integrazione per i diversi. 

Educazione all’impegno e alla partecipazione 

 

Verrà richiesto agli alunni di:  

 

►fare proposte individuali di lavoro;  

►avere cura degli oggetti personali e altrui;  

►rispettare e mantenere in ordine l’aula, le strutture ed il materiale di uso comune;  

►rispettare gli impegni assunti e le scadenze fissate;  

►collaborare con gli altri e condividere il materiale;  

►accettare di lavorare con i compagni/e indicati/e dall’insegnante;  

►ascoltare e non interrompere gli insegnanti ed i compagni/e quando parlano;  

►intervenire in modo pertinente e costruttivo in una discussione.  
 

 

OBIETTIVI DIDATTICI SPECIFICI 
 

Saper ascoltare 

 

►saper concentrare l’attenzione per tutto il tempo della lezione;  

►saper selezionare le informazioni ricevute;  

►ascoltare ed eseguire le istruzioni.  

 

Consolidare il metodo di studio 

 

►saper organizzare in modo autonomo il proprio lavoro;  

►rispettare consegne e scadenze nell’esecuzione del lavoro;  

►portare sempre il materiale necessario;  

►lavorare in modo accurato, ordinato, completo ed autonomo;  

►saper integrare il percorso di apprendimento con approfondimenti personali; 

►saper ipotizzare e realizzare, con l’aiuto dell’insegnante, un percorso didattico interdisciplinare.  

 

Sviluppare le capacità logico-operative 

 

►formulare domande sempre pertinenti;  

►chiedere spiegazioni;  

►trovare soluzioni alternative;  

►riordinare le proprie conoscenze e saperle riutilizzare opportunamente;  

►documentare le proprie esperienze;  

►riconoscere le relazioni logiche e causali.  

 

Acquisire le capacità espositive e l’uso dei linguaggi specifici delle discipline 

 

►riferire un’esperienza personale in termini significativi per tutti;  
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►esporre in modo completo, corretto e logico;  

►organizzare i contenuti;  

►conoscere e usare la terminologia specifica delle diverse discipline;  

►relazionare su un argomento o un’esperienza culturale. 

 

IX- ATTIVITÀ  PROGRAMMATE PER L’A.S. 2014/2015 

 

Le attività didattiche sono corredate da una serie di proposte educative, volte ad ampliare il progetto 

formativo della scuola. 

Di seguito si riporta l’elenco aggiornato al periodo di redazione di questo documento che potrà essere 

integrato nel corso dell’anno con ulteriori iniziative che emergeranno dalle classi:  
 

 SCUOLA PRIMARIA   

 
ATTIVITÀ  CURRICULARI realizzati con progetti dei docenti titolari, di esperti esterni e di 

collaborazione con Enti durante l’orario delle lezioni. 

 

 recupero e potenziamento  

 

 potenziamento della lingua inglese (classe 1D sperimentale Via Ventimiglia con 6 ore 

settimanali e con contributo delle famiglie). I corsi saranno tenuti da insegnanti madrelingui o 

bilingui della “Pegaso Enjoy & Study”   

 

 laboratori di musica a cura di enti esterni  

 

 laboratori di teatro a cura di enti esterni  
 

 laboratorio di educazione alla salute a cura della Sig.ra Medda 

 

 educazione alla legalità ed alla sicurezza stradale: con la partecipazione al progetto  della 

Regione Piemonte “Move up”  ( classi 5^ )  

 attività sportive ( vedasi pag. 33 ) 

 

 ippoterapia per alunni disabili 

 

 partecipazione alle iniziative del progetto “Crescere in città”, diffuso dal Comune     

 

 uscite didattiche e/o viaggi di istruzione 

 

 cenni relativi alle educazioni alla salute e alimentare 

 

 educazione alla solidarietà ed alla intercultura 

 

 educazione a “cittadinanza e costituzione” 
 

 attività alternativa alla Religione Cattolica. 

 

 SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 
 

ATTIVITÀ  CURRICULARI 

 

► sportive; 
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► teatrali; 

 

► educazione alla legalità per tutte le classi terze scuola secondaria; 

 

► web sicuro per le classi seconde e terze scuola secondaria; 

 

► progetti vari: move up -cyber-friends e educazione alla protezione civile scuola secondaria; 

 

► recupero e potenziamento;  

 

► potenziamento della lingua inglese; 

 

► orientamento (scuola secondaria); 

 

► continuità; 

 

► visione di spettacoli teatrali in lingua inglese presso teatri di Torino; 

 

► alternativa alla Religione Cattolica. 
 

LABORATORI  EXTRACURRICULARI SCUOLA SECONDARIA 

 

► scuola dei compiti (per il successo formativo e per il contrasto alla dispersione scolastica rivolto  

     agli alunni delle classi terze con corsi pomeridiani svolti da tutor universitari e volontari senior); 

► pianoforte; 

► teatro plurilingue; 

► corso di avviamento alla lingua latina;  

► potenziamento L2 per alunni stranieri; 

► conversazione inglese con insegnante di madre lingua: 1° e 2° livello;  

► corso di spagnolo: 1° e 2° livello; 

► studio guidato;  

► difesa personale; 

►chitarra; 

► scacchi. 

 

ATTIVITÀ COMPLEMENTARI SCUOLA SECONDARIA I GRADO  

 

 recupero e potenziamento delle abilità;   

 

 organizzazione e preparazione di materiale, strumenti e attività per alunni con disturbi specifici 

di apprendimento o con necessità educative speciali;    

 

 corso di italiano per gli alunni stranieri;     

 

 ippoterapia per alunni disabili; 
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 utilizzo degli strumenti multimediali per l’apprendimento delle lingue straniere;  

 

 teatro in lingua italiana e straniera;   

 

 laboratori didattici c/o il Museo delle Scienze di Torino;   

    

 saggi musicali tenuti dagli allievi;    

 

 iniziative volte a favorire l’interesse per la lettura (partecipazione ad iniziative nell’ambito delle 

attività promosse dal Salone del libro di Torino);  

 

 pattinaggio; 

 

 attività sportive diversificate: partecipazione ai Giochi sportivi studenteschi, organizzazione di 

tornei e gare, lezioni tenute da istruttori; 

 

 partecipazione a giochi a squadre organizzati dal Liceo classico Alfieri di Torino;    

 

 partecipazione a concorsi e gare nell’area scientifico-matematica;  

 

 lezioni di chimica con gli allievi del Liceo classico Alfieri di Torino; 

 

 partecipazione ai giochi matematici organizzati dall’università Bocconi di Milano; 

 

 partecipazione alle iniziative del progetto “Crescere in città”, diffuso dal Comune;       

 

 uscite didattiche e/o viaggi di istruzione; 

 

 educazione alla legalità ed alla sicurezza stradale; 

 

 cenni relativi alle educazioni alla salute e alimentare; 

 

 educazione alla solidarietà ed alla intercultura;  

 

 educazione a “cittadinanza e costituzione”; 

 

 ampliamento della espressività artistica e della creatività; 

 

 studio assistito come attività alternativa alla religione; 

 

 orientamento Scolastico; 

 

 supporto agli allievi cinesi – Confucio; 

 

 conferenza –concerto scuola di musica ALT- music –center. 

 

GIOCHI SPORTIVI, TORNEI E GARE 

 

PREMESSA    

L’Educazione Fisica prevede che l’azione educativa porti lo studente ad acquisire conoscenze ed abilità 

relative al movimento, allo sport e all’espressività, per creare e consolidare stili di vita corretti e 

consapevoli. 
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L’allievo come persona è messo al centro del processo educativo attraverso tre punti fondamentali: 

 

    la consegna del patrimonio culturale irrinunciabile che viene dal passato; 
 

 preparare al futuro introducendo i giovani alla vita adulta, fornendo loro alcune competenze; 

 

 accompagnare il percorso di formazione personale che uno studente compie mentre frequenta la scuola, 

sostenendo il faticoso processo di costruzione della propria personalità. 

 
 SCUOLA PRIMARIA 

 

Nel corrente anno scolastico gli alunni di alcune classi di entrambi i plessi potranno partecipare ad attività 

diversificate curate da istruttori qualificati in diverse specialità sportive: 

 

 HIP HOP (2 ore gratis per tutte le classi) ass. IRIDANCE SPORT 

 TWIRLING (4 ore gratis per le classi 3^, 4^ e 5^ via Ventimiglia) ass. ADS L’ARCOBALENO 

 NUOTO (1 classe – plesso via Nizza) – Comune di Torino 

 LUDICO-MOTORIA (classi prime e seconde) ass. ENDAS 

 MINIBASKET (4 ore gratis per tutte le classi plesso via Ventimiglia e via Nizza) ass. 
PALLACANESTRO MONCALIERI 

 MINIVOLLEY  ass. LINGOTTO 2 D 

 progetto “SPORTIVAMENTE ALLA 9” promosso dalla Circoscrizione IX ( 20 ore per tutte le classi 

con contributo di €5,00 da parte delle famiglie.) La classe 2^B di Via Ventimiglia non ha aderito. 

 progetto GIOCA PER SPORT promosso dal Comune di Torino (5 ore per tutte le classi) 

 

SCHEDA PROGETTO SCUOLA PRIMARIA 
A.S.2014/2015 

Denominazione progetto:  

  

PROGETTO DI EDUCAZIONE FISICA: “ FAR SPORT TUTTI, FAR SPORT DI PIU’” 

 

Referente:  SILIOTTO EMANUELA (primaria) 

 

Personale coinvolto: 
TUTTI I DOCENTI DI EDUCAZIONE FISICA 
I RESPONSABILI DEL LABORATORIO DI FISICA 
LA REFERENTE DEL PROGETTO 
ISTRUTTORI DI SOCIETA'SPORTIVE 

 

 Il progetto è indirizzato  a tutti gli alunni della scuola primaria di entrambe i plessi (via 

Nizza , via Ventimiglia) . 

Il progetto ha l'intento di fornire una base di esperienze motorie comuni a tutti gli alunni 

della scuola primaria diversificando le proposte e le attività nel corso degli anni. 

OBIETTIVI descrivere gli obiettivi misurabili che si intendono perseguire 

 

 Saper gestire la propria persona nel gruppo  

 Saper progettare esperienze comuni  

 Saper aiutare e farsi aiutare  

 Rispettare le regole, i compagni di squadra, gli avversari 

 Rafforzamento e consolidamento dell’autostima e dell’autovalutazione attraverso la 

conoscenza di sé stessi e il confronto con gli altri. 

 Acquisire/migliorare la percezione, la conoscenza del corpo  

 Sviluppare la propria motricità in relazione allo spazio, al tempo, agli oggetti. 

 Sviluppare le capacità condizionali:forza,rapidità,resistenza e mobilità articolare. 
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 Migliorare la strutturazione dell’equilibrio,sia statico che dinamico. 

 Sviluppare la coordinazione motoria- musicale 

 Esplorare la possibilità del linguaggio corporeo e gestuale. 

 

DESTINATARI 

Tutti gli alunni dalla classe prima alla quinta di entrambi i plessi 

 

FINALITÀ 

 Consolidamento di una cultura motoria e sportiva quale costume di vita.  

 Scoperta dei significati formativi dell'attività motoria per il benessere e la tutela della 

salute. 

 Acquisire e sviluppare le qualità individuali (coraggio, fiducia in se stessi, lealtà, 

disciplina, impegno ecc.). 

 Offrire ai bambini migliori opportunità per vivere e condividere esperienze 

significative di relazione e di crescita civile; 

 Favorire lo sviluppo del concetto di attività fisica intesa come  prevenzione e  tutela 

della salute. 

 Favorire un'educazione motorio-sportiva che, facendo leva sul gioco, rappresenti la 

base futura per la scelta e l’avviamento di una o più pratiche sportive ( funzione 

orientativa ); 

 

 
 

ATTIVITÀ PREVISTE 

 Attività ludico motoria con le classi prime e seconde in entrambi i plessi; 

 Attività di minibasket per tutte le classi di entrambi i plessi; 

 Attività di minivolley per le classi seconde del plesso di via Ventimiglia e per le classi 

3^-4^-5^ di via Nizza ; 

 Attività musicale di danza hip-hop tutte le classi ; 

 Twirling  per le classi 3^-4^-5^ di via Ventimiglia ; 

 Attività varie  collegate  a “Gioca per Sport” per tutte le classi del complesso 

scolastico; 

 Attività varie  per le classi  1^, 2^, 3^, 4^ e 5^ dei due plessi  legate al progetto 

“Sportivamente alla 9” 

 

RISULTATI ATTESI 

 Miglioramento delle capacità psico-motorie e delle relazioni interpersonali; 

 Conoscenza di molteplici attività sportive per gli alunni; 

 Sviluppo di abilità motorie specifiche; 

 Conoscenza delle regole di alcuni giochi di squadra; 

 Autoaggiornamento degli insegnanti. 

 

COLLABORAZIONE 

I rapporti con le società esterne sono tenuti direttamente dalla responsabile del progetto che 

fa da tramite con la dirigente scolastica. Tutte le proposte  dell’attività motoria vengono 

comunicate ai colleghi tramite circolari  interne. 

 

TEMPI 

Il tempo da dedicare all'educazione fisica  è stabilito dalle disposizioni ministeriali e 

consiste in  2 h  settimanali,  elevabili a 3h, nei casi in cui è possibile.  

I corsi di attività motoria, tenuti dagli Enti Esterni, prevedono interventi di un'ora con 

cadenza settimanale, si concludono, nell’arco dell’intero anno scolastico 
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Generalmente le attività prescelte coinvolgono l’intera interclasse. 

PLESSO VIA NIZZA  

 Hip-hop  2 ore di lezione gratuite per  tutte le classi 

             ( in corso) 

  “Sportivamente alla 9 “, 20 ore di lezione per le classi 1^,2^, 3^, 4^ e 5^ al costo di 

               5 euro ad alunno (inizio previsto novembre) 

 Attività ludico-motoria  per le classi 1^ e 2^  15 lezioni gratuite  ( attività non ancora 

iniziata) 

 Nuoto classe 4^A ( attività non ancora iniziata) costo zero 

 Tutte le attività collegate al “Gioca per sport” 5 lezioni gratuite da 1 ora, tutte le classi 

(non ancora iniziata)  

 Minivolley 5 lezioni gratuite per le classi 3^,4^,5^ (attività non ancora iniziata) 

 Basket 4 lezioni gratuite per tutte le classi (in corso) 

PLESSO VIA VENTIMIGLIA 

 Hip-hop  2 ore di lezione gratuite per  tutte le classi 

             ( in corso) 

 “Sportivamente alla 9 “ , 20 ore di lezione per le classi 1^,2^, 3^, 4^ e 5^ al costo di  

               5 euro ad alunno ( inizio previsto novembre) 

 Mini-basket  4 lezioni gratuite per tutte le classi del plesso  ( attività in corso) 

 Attività ludico-motoria  15  lezioni gratuite  per le classi 1^ ( attività non ancora 

iniziata) 

 Tutte le attività collegate al “Gioca per sport” 5 lezioni gratuite da 1 ora, tutte le classi  

o ( attività non ancora iniziata) 

 Minivolley 15 lezioni gratuite per le classi 2^ (attività non ancora iniziata) 

 Twirling 4 lezioni gratuite per le classi 3^-4^-5^ (attività non ancora iniziata) 

 

Ad oggi non sappiamo ancora quali classi aderiranno ad attività motorie a pagamento. 

Le attività a pagamento oltre a quelle di “Sportivamente alla 9” potrebbero essere judo, 

hip-hop, twirling e basketball. 

  
RISORSE 

Sono interessati i docenti di educazione fisica , la referente del progetto e gli istruttori delle società 

sportive. 

 

Le società sportive coinvolte sono: 

 Endas per attività ludico-motorie di base; 

 Pallacanestro Moncalieri S.Mauro   con attività di mini-basket ; 

 Lingotto 2D per attività di minivolley; 

 Iridance Sport  per attività  di danza hip-hop ; 

 ASD L'ARCOBALENO TORINO   con lezioni di twirling ,con attrezzo; 

 Circoscrizione IX  con il progetto “Sportivamente alla 9” per le classi che aderiranno 

 Comune di Torino  con : 

 “Gioca per Sport e  nuoto”  

 Società a.s.d. New Millefonti con lezioni di  judo qualora ci fossero classi interessate, in 

quanto attività a pagamento. 
Esiti conseguiti 

 Miglioramento delle capacità psicomotorie del bambino attraverso l’intervento specifico di 

docenti qualificati esperti nel settore; 

 Acquisizione e sviluppo delle qualità individuali (coraggio, fiducia in se stessi, lealtà, disciplina, 

impegno ecc.). 

 Conoscenze di ruoli, regole e tecniche di giochi di squadra. 

 Acquisizione di una maggiore musicalità e coordinazione (danza hip-hop) 

 Miglioramento delle capacità psico-motorie e delle relazioni interpersonali. 
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Il progetto  ha messo  in campo un insieme di esperienze motorie che ha permesso di promuovere 

un’azione educativa e culturale della pratica motoria  anche al di fuori della scuola. Molti alunni 

hanno aderito alle proposte delle associazioni iscrivendosi ai corsi pomeridiani tenuti dalle stesse 

società che  stanno e hanno “lavorato” nella scuola. 

 

Verificare:  

 verificare la ricaduta del progetto in relazione ai diversi destinatari attraverso la 

somministrazione di questionari di soddisfazione e gradimento; 

 verificare e valutare l'efficacia del progetto individuando indicatori di  risultato specifici. 

 

Verifica: esame dei risultati 

   Modalità: 
A fine progetto 

 

  Strumenti: 
 

Questionari 

 

Colloqui 
 

Valutazione: giudizio dei risultati ottenuti 

Il progetto di educazione fisica è appena iniziato e ad oggi sono state coinvolte le classi 

dell’istituto con attività di basket e danza hip-hop. Le varie proposte  didattiche sono state 

accolte  con molto entusiasmo e si stanno svolgendo secondo  i tempi e i  ritmi programmati. 

Al termine del progetto si valuterà : 

Frequenza e partecipazione  

Livello di acquisizione di elementi,abilità,informazioni,conoscenze 

Attività ritenute più interessanti. 

 

   Ad oggi non sono emerse particolari criticità. 

 
 SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 
 

Il plesso Peyron aderirà per l’anno scolastico 2014-2015 ai Campionati Sportivi Studenteschi di Hit-ball, 

pallavolo, calcetto e atletica. 

Tutte le classi prime frequenteranno un corso di judo di cinque lezioni ed un corso di nuoto di 12 lezioni 

presso la piscina Lido. Le classi seconde frequenteranno un corso di hitball ed un corso di tennis per 10 

ore. Le classi terze frequenteranno un corso di pallamano e parteciperanno ai tornei interni di hitball, 

pallavolo e calcio.  

 

VISITE DIDATTICHE E VIAGGI DI ISTRUZIONE  

 

Lo scopo di tutte le visite didattiche (uscite durante l’orario scolastico) e dei viaggi di istruzione (1 o più 

giorni) è in primo luogo educativo: si intende fornire agli alunni un’occasione di approfondimento 

didattico e culturale ma anche di collaborazione, socializzazione e maturazione.  

Ề compito di ogni docente organizzatore porre particolare attenzione al costo dell’iniziativa, alle fasi di 

preparazione, analisi e verifica dell’esperienza stessa. 

La Commissione Gite propone alcuni itinerari significativi ed adeguati alle singole classi, lasciando 

spazio ad altre proposte emergenti da ogni Consiglio di Classe e d’ Interclasse. Il Piano Gite viene poi 

approvato dal Consiglio di Istituto. 

Il programma di uscite didattiche di singole mattinate o di più giorni della scuola secondaria, viene 

illustrato dettagliatamente nel prospetto che viene diffuso a parte dai docenti coinvolti.   

EDUCAZIONE ALLA LEGALITÀ 
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L’educazione alla legalità comprende attività tese a favorire un approfondimento del dibattito sul rispetto    

delle norme del vivere comune. Per conseguire tale obiettivo, oltre al lavoro di ciascun docente nelle singole 

classi, il Collegio dei docenti attiva le seguenti iniziative: 

► SCUOLA PRIMARIA CLASSI QUINTE:  partecipazione al progetto “Move up” 

► SCUOLA SECONDARIA CLASSI TERZE:  incontri con Ispettori del Corpo di Polizia Municipale e Polizia di 

Stato su tematiche relative al   bullismo, all’uso di stupefacenti all’interno dei gruppi giovanili e alla 

sicurezza stradale. Essi trattano, anche, questioni riguardanti i rischi connessi all’uso di internet e 

cellulari. 

LABORATORI SCUOLA SECONDARIA I GRADO 

 

LABORATORIO  DI ARTE E IMMAGINE 

OBIETTIVI 
 

 consolidare l’educazione artistico - visiva di base; 

 approfondire la conoscenza e l’uso di diverse tecniche espressive; 

 potenziare l’espressività personale degli allievi, indirizzata alla produzione di elaborati grafico – 

pittorici, o scultorei; 

 sviluppare la capacità di manipolazione; 

 sviluppare la creatività; 

 indurre, attraverso l’esperienza del successo (riuscita ed apprezzamento), il consolidamento 

dell’autostima e dell’impegno in quegli allievi che abbiano particolari predisposizioni alle attività 

figurative e “creative”. 

 

Tali obiettivi saranno perseguiti attraverso le seguenti metodologie: 

    esercitazioni grafiche,  pittoriche, scultoree;

    progettazione e creazione di bozzetti;

    manipolazione di materiali per attività figurative;
    realizzazione di manufatti decorativi. 

 

AMPLIAMENTO DELL’ESPRESSIVITÀ ARTISTICA 

 

Questa attività è rivolta prevalentemente ad alunni di seconda e terza media, i quali necessitano di 

recupero o di potenziamento artistico. 
 

OBIETTIVI: 
 

 potenziamento dell’educazione artistico- visiva di base; 

 approfondimento delle conoscenze tecniche; 

 ampliamento dell’approccio con le opere d’arte; 

 valorizzazione dell’espressività personale degli allievi, indirizzata alla produzione di elaborati  

grafico-pittorici, o scultorei.  

 
TEMPI E METODI: 
 

    l’attività viene svolta all’interno di moduli orari di circa 2 ore;

   gli allievi potranno lavorare in grande libertà espressiva, utilizzando le tecniche che essi sentiranno 

come  più congeniali alla loro personalità e sperimentando tecniche nuove; 

    il tutto è finalizzato alla realizzazione di elaborati originali, significativi, espressivi. 
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LABORATORIO  DI SCIENZE 
 OBIETTIVI 
 

 l’osservare dal vero;  

 l’accostarsi in maniera diretta a materiali e fenomeni, di cui spesso si conosce soltanto l’aspetto 

teorico;  

 il lavorare in gruppo;  

 lo sperimentare di persona;  
 il proporre ipotesi e verificarne l’attendibilità le quali rappresentano obiettivi  trasversali rispetto al percorso 

educativo dell’allievo. 

 
 

LABORATORIO DI TECNOLOGIA 
Gli obiettivi sono: 
 

   autonomia, assunzione di responsabilità personali; 

 rispetto dei tempi prefissati; 

 rispetto dell’ambiente scolastico, cura degli strumenti e dei materiali propri e comuni; 

 valutazione dei rischi ed adozione di comportamenti adeguati alla salvaguardia della sicurezza 

propria, degli altri e dell’ambiente in cui si vive; 

 uso ottimale degli strumenti, attrezzi e del materiale; 

 sviluppo progressivo delle capacità operative e della creatività; 

 comprensione ed uso di linguaggi specifici: utilizzo linguaggio grafico, informatico e tecnico; 

 migliorare mediante le LIM le capacità di attenzione, di concentrazione, di memorizzazione, di 

rielaborazione dei concetti. 

 
 

 

LABORATORI DI INFORMATICA 
 

I laboratori  sono aperti a tutti gli alunni della scuola; le attività sono coordinate da un gruppo di docenti i 

quali hanno concordato i seguenti 
 

OBIETTIVI  
 

► sviluppare la capacità di costruire un corretto rapporto con le nuove tecnologie informatiche, 

privilegiandone l’aspetto didattico e culturale; questa modalità viene realizzata mediante l’uso 

interdisciplinare che i docenti e gli allievi fanno del mezzo informatico; 

► sviluppare la capacità di progettare e di risolvere problemi; 

► migliorare l’apprendimento delle discipline, mediante un approccio più operativo e motivante; 

► consentire agli alunni svantaggiati, o in difficoltà di comunicazione, di fruire di itinerari didattici 

personalizzati; 

► sviluppare la capacità di confronto, discussione e collaborazione tra alunni di classi diverse, o,      

     anche, di scuole diverse collegate in rete; 

► capacità di progettare e produrre lavori di ricerca in forma sia sequenziale, sia ipertestuale; 

► capacità di elaborare, manipolare e produrre oggetti grafici e multimediali; 

► capacità di utilizzare  opportunamente e selettivamente lo strumento informatico (software) idoneo  

     in ogni situazione di apprendimento; 
► capacità di acquisire e sviluppare un linguaggio specifico appropriato. 
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LABORATORIO STRUMENTALE 
 
CORSO DI PIANOFORTE  

 

OBIETTIVI:

 stimolare la passione per la musica;

 apprendere e sviluppare una tecnica strumentale di base. 
 

CONTENUTI:

 progressivo affinamento delle singole capacità ritmiche ed espressive, mediante l’esecuzione 

    esercizi graduati (dai più elementari ai più complessi);

 sviluppo delle abilità tecniche di ciascuno;

  sviluppo delle capacità di studio individuale;

 esecuzione di brani di pianoforte, anche a quattro mani;

 saggio finale. 

 
     LABORATORIO  TEATRALE IN LINGUA ITALIANA E STRANIERA 

 

Il laboratorio viene utilizzato da un gruppo di allievi per la preparazione, le prove e le rappresentazioni 

della loro produzione teatrale.     
Le finalità educative dell’attività di drammatizzazione sono essenzialmente quelle che favoriscono una espressività 

ed una creatività personale. 

 
OBIETTIVI:

  pervenire ad una rappresentazione teatrale, partendo dalla lettura di  testi narrativi, anche in lingua  

    straniera;

  educare all’ascolto;

  sapersi esprimere liberamente, attraverso l’attività di improvvisazione;

  riscrivere un testo in versione rappresentabile sulla scena;

  usare in modo efficace la gestualità;

  individuare i tempi (delle battute, delle scene…) e saperli rispettare. 
CONTENUTI:

  lettura espressiva di poesie e racconti;

  analisi di un testo e suddivisione dello stesso in sequenze;

  scelta dei dialoghi appropriati;

  stesura del copione;

  drammatizzazione del testo teatrale, lavorando in particolare sulla gestualità, sull’uso della voce, sui  

    tempi, sugli spazi. 

 

X -  ATTIVITÀ DI SUPPORTO 

  

Caratteristica costante dell’offerta formativa della nostra scuola è l’attuazione di alcune integrazioni 

educative le quali consolidano il processo di apprendimento complessivo degli studenti. 

Se ne illustrano qui di seguito le costituenti principali. 

INSERIMENTO ED INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI STRANIERI  

 

L’immigrazione straniera è un fenomeno articolato, in costante crescita e oggi in piena fase di 

assestamento e stabilizzazione. Poiché la stabilizzazione comporta la necessità di favorire il processo di 

integrazione della popolazione immigrata con la società ricevente, convivenza necessaria e decisiva per lo 

sviluppo del Paese, la scuola intende prestare particolare attenzione in quanto sede privilegiata di 

integrazione delle nuove generazioni, luogo di confronto di lingue, culture, religioni e sistemi di valori 

diversi. 
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Accogliere, inserire, integrare alunni stranieri significa anche non delegare totalmente a figure docenti 

specializzate; l’accoglienza, l’inserimento e l’integrazione sono compiti di tutti coloro che operano nella 

scuola e che, collegialmente, contribuiscono a mantenere climi relazionali caratterizzati da apertura, 

curiosità, rispetto reciproco, dialogo. 

Gli alunni stranieri che si iscrivono nella nostra scuola sono mediamente il 30% del totale degli iscritti. Il 

10% circa di questi alunni è costituito da ragazzi neo-arrivati in Italia all’inizio dell’anno scolastico o 

successivamente. 

A loro la scuola presta specifica attenzione per permettere un rapido inserimento nella nostra realtà. 

  

Il Collegio dei Docenti si pone i seguenti obiettivi: 

 

► favorire l’integrazione, intesa come interazione accettabilmente riuscita tra alunni immigrati e  

     alunni italiani, grazie all’apprendimento linguistico in contesti di vita quotidiana, nell’ambito  

     scolastico e, se possibile, in quello extrascolastico; 

 

► promuovere il successo formativo e prevenire l’insuccesso scolastico; 

► agevolare il dialogo attraverso le diverse culture e sviluppare nella scuola una didattica che   

     valorizzi le culture “altre”; 

► diffondere, all’interno dell’Istituto, i valori dell’educazione interculturale; 

► stimolare la formazione di nuove professionalità tra i docenti della scuola; 

► valorizzare le esperienze pregresse in ambito di integrazione e rinforzare le “buone pratiche” già in  

     atto ed eventualmente perfezionarle. 

 

Realizzazione concreta di queste linee di intervento sono state, negli ultimi anni: 

  

►la stesura  di un  Protocollo di Accoglienza, inteso come “traccia”operativa per l’inserimento degli   

    alunni stranieri e per il supporto al loro benessere e successo scolastico;  

►l'allestimento e l’integrazione continua, di uno scaffale inteculturale, predisposte all’interno delle 

    biblioteche dell’istituto;  

 

►l'attivazione di corsi di italiano L2, rivolti ad alunni neo-arrivati (alfabetizzazione in italiano) e ad  

    alunni che necessitano di ampliare e consolidare la conoscenza dell’italiano (lingua per lo studio),     

    in orario scolastico ed extrascolastico. Particolarmente incisivo in questo contesto l’intervento di  

    mediatori cinesi che hanno cercato di favorire l’apprendimento della lingua italiana e l’inserimento  

    nelle classi di un gruppo di studenti cinesi neo-arrivati abbastanza consistente. 

    Tirocinanti universitari forniscono servizi per favorire l'apprendimento della  lingua italiana, sostegno  

    allo studio, mediazione per l'inclusione nelle classi degli allievi di origine cinese neo-arrivati. 

 

  

 Progetti “LabLi2” e “Scuola dei compiti – Italiano L2”: sulla scuola primaria e secondaria di 

primo grado, promuovono l’apprendimento dell’italiano come lingua seconda per allievi di origine 

straniera, con particolare attenzione all’alfabetizzazione e al consolidamento della conoscenza 

dell’italiano. Possono svolgersi sia in orario curricolare sia in orario extracurricolare. Sono 

coordinati dall’Università degli Studi di Torino. 

 Progetto “Italiano per studiare  (potenziamento italiano L2)”: si rivolge a studenti stranieri con la 

finalità di potenziare in loro le competenze sintattico-grammaticali, rafforzare le capacità di lettura 

e comprensione dei testi e attuare strategie metodologiche di studio adatte agli allievi. Si svolge di 

pomeriggio, in orario extracurricolare. È promosso e finanziato dalla Fondazione Agnelli e 

coordinato dall’ASAI. 
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 Progetto “Mamre – A scuola cresce l’armonia”: promuove attività nell’ambito dell’etnopsichiatria, 

della mediazione culturale e della prevenzione del disagio sociale da parte delle persone migranti 

attraverso attività formative, consulenze, sportello e interventi scuola-famiglia. Il progetto include: 

 Sportello nella scuola primaria, in date calendarizzate; 

 Consulenza per scuola primaria e secondaria su esigenze specifiche; 

 Teatro Forum dell’oppresso per la scuola secondaria: laboratori-spettacoli con messa in 

scena dei conflitti; 

 Incontri di formazione “Bambini d’altrove” per docenti della scuola primaria e secondaria. 

 

Nel corso degli anni è stato attivato nella scuola Secondaria il Progetto: “GARANTIRE PARI OPPORTUNITÀ 

AGLI STUDENTI STRANIERI NELLA SCELTA DEI PERCORSI SCOLASTICI”, finanziato da Compagnia San 

Paolo – Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo – Fondazione Cariplo, per il quale il nostro 

istituto è stato scelto come scuola pilota. 

Il progetto è stato rivolto agli studenti stranieri che avevano  ottenuto un buon punteggio nella Prova 

Invalsi somministrata nel primo anno di scuola secondaria di I grado e si è proposto di fornire un supporto 

nella scelta della scuola superiore e nella prosecuzione degli studi.  

Il progetto si è articolato negli ultimi due anni nella scuola secondaria di I grado e nei primi due della 

scuola secondaria di II grado, con interventi didattici e orientativi.  

Le attività della fase pilota hanno riguardato 9 alunni dell’Istituto, con due linee di intervento:  

 potenziamento della conoscenza della lingua italiana; 

 colloqui orientativi alla scelta della scuola superiore, per gli alunni e le loro famiglie.                          

Il progetto prosegue con interessanti risultati. 

 

PROTOCOLLO D’ACCOGLIENZA  PER ALUNNI STRANIERI  
 

PREMESSA 

 

Nel nostro Istituto sono iscritti alunni provenienti da altre culture, sintomo del cambiamento della società 

attuale che sta sempre più assumendo una connotazione di carattere interculturale. 

L’inserimento degli alunni stranieri riguarda tutte le classi. La maggior parte degli alunni viene inserita 

all’inizio dell’anno scolastico ma diversi sono i casi di alunni, provenienti da altri Paesi, arrivati ad anno 

già iniziato o inoltrato. La provenienza è principalmente rumena , seguono gli alunni provenienti dal 

Marocco, dall’Albania  e anche  da altri paesi. Infine numerosi sono figli di genitori di nazionalità mista . 

Questi nuovi soggetti devono poter trovare nelle nostre scuole un ambiente "ricco" che li aiuti a crescere 

dal punto di vista psicologico e socio-culturale, dove possono ricevere stimoli cognitivi, rassicurazioni 

affettive e più modalità di identificazione. 

 

 

COMMISSIONE ACCOGLIENZA 

 

La Commissione Accoglienza, a tutti gli effetti articolazione del Collegio, è formata :  

o dal Dirigente scolastico, o da un suo Collaboratore, che la presiede;  

o dai docenti referenti per gli alunni stranieri e/o da uno o più componenti della Commissione Intercultura 

o da due  rappresentanti designati della Segreteria didattica (assistente amministrativo per la Primaria –

sig.ra Teresa Cipparrone, assistente amministrativo per la secondaria- sig.ra Daniela Lo Turco) 

 

È aperta alla collaborazione :  

o del mediatore linguistico - culturale e /o del facilitatore linguistico;  

o di alunni stranieri con funzione di tutor che possano assistere il nuovo compagno grazie alla  
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conoscenza della lingua di origine;  

o di genitori e di quanti si rendano disponibili a dare un contributo per l’accoglienza.  

 

Ha il compito, sempre in collaborazione con i Consigli di Classe, di:  

o seguire le varie fasi dell’inserimento degli alunni neo-arrivati o comunque da inserire in un progetto di 

accoglienza, a partire dal momento della richiesta di iscrizione alla scuola; 

o fornire, al Consiglio di classe o interclasse interessato, le schede ed i materiali derivanti dalla prima fase 

di accoglienza e le schede informative del paese di origine degli alunni immigrati;  

o monitorare le attività programmate per gli alunni stranieri, rilevando le difficoltà da loro  

incontrate ed i risultati ottenuti.  

Le competenze della Commissione hanno carattere consultivo, gestionale e progettuale, le proposte  

effettuate sono sottoposte a delibera del Collegio.  

 

Per organizzare l’accoglienza e l’inserimento, sia di coloro che si iscrivono nei tempi previsti, sia, 

soprattutto, di coloro che arrivano nel corso dell’anno si è sperimentato e si intende applicare il seguente 

protocollo d’accoglienza basato sulle seguenti consuetudini. 

 
 

LE BUONE PRASSI 

 

►accogliere gli alunni stranieri in qualunque momento dell’anno, indipendentemente dalle risorse della 

scuola, dalle attività in corso e qualunque sia il loro livello di preparazione e conoscenza della lingua italiana 

(per garantire le pari opportunità) 

►creare un ambiente accogliente, confortevole, dotato di spazi idonei alle varie attività  

►non tenere l’alunno separato dalla classe di appartenenza se non nel suo “superiore interesse” 

►qualora si verifichi la necessità, affiancare all’alunno neo-arrivato un mediatore linguistico e culturale che 

lo segua in classe e in eventuali attività individuali di recupero; in tal caso pianificare le attività e stabilire le 

modalità di coinvolgimento attraverso incontri periodici tra il mediatore linguistico/culturale e gli insegnanti 

di classe 

►supportare le famiglie straniere mantenendo frequenti contatti con loro 

►promuovere la partecipazione a tutte le attività didattiche ed extrascolastiche 

►garantire un clima relazionale capace di favorire l’accettazione e il mantenimento della propria identità 

culturale 
 

L’accoglienza dell’alunno straniero comincia nel momento in cui i genitori si presentano in segreteria per 

iscrivere il proprio figlio a scuola. 

Le azioni devono toccare le seguenti aree: 

 

►Area amministrativa  

►Area comunicativo-relazionale 

►Area educativo didattica 

 

 

TEMPI DI ACCOGLIENZA ED ISCRIZIONE 
 

All’atto dell’iscrizione si fissa con le famiglie un incontro in cui siano presenti l’alunno, un docente della 

Commissione Stranieri, affinché il docente possa rilevare dati iniziali. 
 

CRITERI DI INSERIMENTO NELLE CLASSI 
 

Al fine di inserire l’alunno nel contesto più adeguato, vengono considerati i seguenti criteri: 

►la scolarità precedente, desunta dal certificato di studi o dall’autocertificazione del genitore; 
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►i risultati delle prove di verifica svolte dalle insegnanti della Commissione; 

      ►la disseminazione delle presenze nelle varie classi, pur formando piccoli gruppi della stessa etnia per  

    un inserimento più facile; 

►l’assegnazione alla classe immediatamente precedente (rispetto alla scolarità pregressa) nelle 

    situazioni di difficoltà; 

►le richieste della famiglia rispetto all’orario scolastico; 

►le considerazioni dei docenti di classe e di interclasse per la scelta della sezione (essi valuteranno la 

situazione  delle classi: socializzazione, bambini problematici, portatori di handicap,…) 

 

COMPITI SPECIFICI: diversi sono i soggetti coinvolti nei diversi aspetti del processo di accoglienza: 

 

AREA AMMINISTRATIVA 

LA SEGRETERIA ►distribuisce materiale informativo fornito dall’Ufficio Scolastico  

Provinciale e da altri Enti sull’organizzazione scolastica ( moduli 

bilingue); 

►fornisce i vari moduli di richiesta per l’iscrizione a scuola e ai 

servizi parascolastici, per l’opzione circa l’insegnamento della 

religione, per le autorizzazioni, per la  mensa, … e indicare i luoghi 

dove i documenti possono essere reperiti; 

►fornisce un modello di autodichiarazioni relative alla scolarità 

pregressa dei bambini, a dati sanitari, anagrafici, fiscali…..; 

►ricorre quando necessario all’aiuto di traduttori, mediatori 

culturali, informali ed ufficiali utilizzando il fondo  destinato allo 

scopo dal Comune di Torino. 
 
 

LA DIREZIONE ►costituisce una commissione stranieri composta da rappresentanti 

del Collegio Docenti; 

 

►richiede sia alla commissione sia ai singoli consigli di classe e 

d’interclasse contributi per la verifica e la riformulazione annuale del 

progetto per l’integrazione stranieri; 
 

►stimola e favorisce la partecipazione, anche in orario di servizio, 

dei colleghi interessati a convegni, o seminari di formazione e il 

mantenimento dei rapporti con altre istituzioni che si occupano delle 

problematiche legate agli alunni stranieri; 
 

►sceglie con la commissione la classe d’inserimento degli alunni 

neo- arrivati secondo i criteri  delineati. 
 

 

 

AREA COMUNICATIVO – RELAZIONALE 

LA COMMISSIONE ►raccoglie i dati dell’alunno relativi  all’ordinamento di studi di 

provenienza:  

►sottopone l’alunno a prove di rilevazione iniziale relative alla 

conoscenza della lingua e alle competenze acquisite con l’aiuto del 

mediatore, ove si renda necessario; 

►compila le griglie di osservazione;    

►trasmette i dati raccolti alle insegnanti di classe o delle interclassi 

interessate 
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►insieme alle insegnanti di classe o d’interclasse valuta le situazioni 

esistenti e individua il contesto più adatto all’inserimento; 

►consegna alle insegnanti interessate una cartellina di accoglienza 

contenente un vocabolario minimo e del materiale di lavoro per i 

primi giorni; 

►progetta laboratori multietnici mirati a fornire stimoli comunicativi 

e sensoriali diversi;   

►stabilisce contatti con enti ed istituzioni diverse, con i servizi del 

territorio per organizzare percorsi comuni, acquisire strumenti, 

materiali e indicazioni progettuali e didattiche e promuovere la 

partecipazione a corsi e convegni; 

►coordina iniziative diverse che coinvolgano alunni e genitori 

stranieri e non, nell’ottica della scoperta e conoscenza di altre 

culture; 

►promuove l’alfabetizzazione culturale  dei genitori degli  alunni 

stranieri iscritti con corsi di Italiano come Lingua 2 al fine di 

migliorare l’integrazione delle famiglie. 

 

AREA EDUCATIVO - DIDATTICA 

GLI INSEGNANTI DI 

CLASSE 

►fissano colloqui con l’aiuto del mediatore, con i genitori e cercano 

di instaurare con loro un rapporto di collaborazione e fiducia; 

►prestano particolare attenzione, soprattutto nel primo mese con 

l’aiuto del mediatore, al comportamento dell’alunno in classe per 

rilevare eventuali problemi e verificare l’inserimento; 

►stimolano la partecipazione dell’alunno alle attività di classe che 

privilegiano i linguaggi non verbali e che permettono la 

socializzazione con il gruppo classe; 

►formulano una programmazione individualizzata; 

►svolgono costantemente il ruolo di mediatori tra i bisogni dei 

bambini stranieri ed i bisogni degli alunni delle classi d’inserimento; 

►seguono l’alunno nell’esecuzione di lavori differenziati;  

►si preoccupano di verificare il livello di integrazione e di 

apprendimento dell’alunno. 

 

La nostra Scuola ha stipulato per il corrente anno scolastico una convenzione con l’Istituto “Confucio” di 

Torino che le consente di avvalersi di studiosi di lingua cinese per facilitare l’apprendimento dell’italiano 

per gli studenti cinesi da poco arrivati in Italia e iscritti nelle classi della Scuola Primaria e Secondaria di 

primo grado. 

 

ATTIVITÀ  RELATIVE  ALLA  CONTINUITÀ  E  ALL’ ORIENTAMENTO 

 

Il piano di intervento del nostro Istituto prevede il raccordo con 

      → la Scuola dell’Infanzia 

→ la Scuola Primaria 

→ la Scuola Secondaria Superiore  

Per il corrente anno scolastico le relative Commissioni di lavoro, ipotizzano il seguente piano di azione: 
 

 SCUOLA PRIMARIA 

 

Attività relativa alla continuità con la scuola dell’Infanzia 

 

La Sottocommissione che si occupa del raccordo con la scuola primaria si prefigge di : 
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 favorire l’inserimento nella Scuola di nuovo ingresso attraverso momenti di gioco, esperienza, 

confronto e conoscenza  tra gli alunni dei diversi ordini di scuole in diversi ambienti scolastici. 

 favorire un clima di accoglienza positivo nei confronti degli alunni nuovi iscritti; 

 migliorare e potenziare le attività di raccordo tra vari ordini di scuola; 

 favorire contatti e diffusione di informazioni fra le Scuole e le famiglie. 

Organizza l' OPEN-DAY con i genitori e l' OPEN-DAY con i futuri alunni. 

 

 SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

 

Attività relativa alla continuità con la scuola primaria 

 

La Sottocommissione che si occupa del raccordo con la scuola primaria si prefigge di: 

- mantenere costantemente, durante il corso dell’anno scolastico, i contatti con le Commissioni Continuità 

delle scuole primarie di zona oltre a mantenere un rapporto privilegiato con la scuola primaria dell’Istituto 

Comprensivo. 

- partecipare ad incontri sulla continuità organizzati a livello territoriale; 

- organizzare nel mese di novembre un incontro tra i docenti delle ex classi V e i docenti di lettere e 

matematica delle classi prime della scuola secondaria di primo grado per una verifica sulla qualità degli 

inserimenti e uno scambio di informazioni utili per eventuali interventi a favore dei ragazzi; 

- partecipare, nel mese di gennaio, alla presentazione coordinata dal Dirigente Scolastico, della scuola 

secondaria di primo grado ai genitori degli alunni delle classi V e ai docenti delle scuole primarie; 

- organizzare, nel mese di dicembre, incontri delle classi quinte della scuola primaria dell’Istituto 

Comprensivo con gli alunni della scuola secondaria di primo grado e visita guidata ai locali della scuola; 

oltre alla partecipazione ad una lezione; 

-  organizzare nel mese di novembre una giornata di “Porte Aperte” per genitori ed alunni delle classi quinte 

del territorio; 

- organizzare nei mesi di marzo un incontro con i docenti delle scuole primarie per un confronto sulle 

strategie e sui metodi volti allo sviluppo delle abilità richieste agli alunni in ingresso nella scuola secondaria; 

- organizzare la raccolta di informazioni sugli alunni che si sono iscritti alla nostra scuola, in accordo con la 

Commissione formazione classi, per favorire il lavoro di formazione delle future classi prime. A tal fine gli 

insegnanti della scuola media si recheranno nella scuola primaria Re Umberto per incontrare i docenti delle 

classi quinte, in una data  preventivamente concordata tra fine maggio e inizio giugno. 

 

Attività relativa alla continuità con la scuola secondaria di II grado 

 

La Sottocommissione che si occupa del raccordo con le scuole secondarie si prefigge di: 

- mantenere i rapporti con le scuole secondarie di zona;  

- partecipare ad eventuali incontri  sulla continuità organizzati a livello territoriale; 

- a partire dal mese di ottobre e fino al momento delle iscrizioni alle scuole secondarie diffondere e quindi 

distribuire, attraverso i coordinatori delle classi terze, il materiale informativo relativo all’orientamento 

scolastico e professionale inviato dagli Istituti Superiori, a tutti gli allievi interessati; 

- stimolare, sempre nello stesso periodo, gli alunni delle classi terze a recarsi in visita alle scuole superiori 

o presso i centri di formazione professionale. 

 
Attività di orientamento scolastico/professionale 

 

Poiché il Collegio dei Docenti ritiene fondamentale che, fin dalle prime classi, venga svolta un’attenta azione 

di orientamento scolastico  affinché il percorso formativo globale abbia successo, la nostra scuola  mira 

innanzitutto a  favorire una  didattica che sappia aiutare gli allievi ad individuare interessi,  attitudini e 

capacità. Il lavoro di orientamento è così volto ad aiutare l’alunno a valutare con realismo le singole e 

personali situazioni e a saperne trarre logiche e razionali conseguenze mirate ad una scelta proficua e il più 

possibile adeguata. 
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Il Collegio dei Docenti promuove molte iniziative finalizzate a facilitare una scelta consapevole e, in 

particolare: 

- Per gli alunni delle classi terze nel mese di ottobre – è organizzato un incontro dal titolo “Quali percorsi 

dopo la terza media” durante il quale il prof. Borello incontra le varie classi ed invita gli alunni ad una 

riflessione sulle prossime scelte e spiega i diversi indirizzi di scuole superiori presenti sul territorio.  

- Gli alunni delle classi terze usufruiscono inoltre della possibilità di effettuare test psico - attitudinali 

elaborati dal COSP (Centro di orientamento scolastico e professionale) di Torino. Tali test consentono agli 

alunni di individuare il proprio profilo personale dal punto di vista delle propensioni e delle capacità e di 

evidenziare gli aspetti di forza della propria formazione e del proprio saper fare a cui ricorrere per affrontare 

i futuri itinerari di studio. 

 

Offerta alle famiglie degli alunni delle classi terze 

Nelle settimane successive alla somministrazione dei test del COSP, la Dott.ssa Burtaccio incontra i 

coordinatori di classe e si mette a disposizione delle famiglie per spiegare, a livello individuale, i risultati del 

test e aiutare gli studenti nella scelta della scuola superiore. 

 

Per tutti, genitori ed alunni delle classi seconde e terze, la scuola Peyron - Re Umberto I organizza , il 

secondo sabato di Novembre, per la durata di tutta la mattina, il SALONE DELL’ORIENTAMENTO che 

consente di incontrare, presso il nostro plesso di Via Valenza 71, una vasta rappresentanza delle Scuole 

Superiori presenti sul territorio. Le edizioni del Salone dell’Orientamento fino ad ora organizzate, hanno 

conseguito un notevole successo perché vi hanno partecipato molte scuole Superiori, consentendo così ai 

numerosi genitori che lo hanno visitato, di raccogliere informazioni il più possibile complete ed esaurienti 

sulla possibilità della scelta della scuola futura per i loro figli. 

 

Al salone dell’Orientamento seguono poi, a discrezione dei singoli insegnanti coordinatori delle classi terze 

che valutano la disponibilità e le necessità dei loro alunni, incontri particolari o laboratori di collegamento 

presso le Scuole Superiori. 

Nel mese di novembre ogni Consiglio di Classe elabora una scheda che contiene le osservazioni  sulle 

attitudini specifiche di ogni singolo allievo e fornisce all’alunno e alla sua famiglia il “consiglio orientativo”; 

i dati relativi ai suggerimenti forniti vengono tabulati così come quelli relativi alle scelte operate dai ragazzi.  

 

Durante i mesi che precedono il termine delle iscrizioni alle scuole superiori, viene anche svolta attività di 

supporto all’informazione sulle offerte scolastiche esterne, con la diffusione di materiale illustrativo 

riguardante iniziative, proposte e incontri presso gli istituti superiori. 

A partire da inizio gennaio, per le iscrizioni alle scuole superiori la scuola fornisce su richiesta delle 

famiglie, eventuale assistenza ad effettuare le iscrizioni on-line per chi non ha la possibilità di collegarsi ad 

Internet. 

 

 

SOSTEGNO E INTEGRAZIONE 

 

L’Istituto Comprensivo “Peyron - Re Umberto I”, ritiene prioritario il favorire l’inserimento degli alunni 

disabili e l’operare per la loro integrazione. 

In base alla legislazione vigente (L.104 5/2/92 - C.M. 199 28/7/79 - C.M. 250 3/9/85) tutti gli insegnanti 

sono corresponsabili del processo d’integrazione e inclusione, in collaborazione con gli operatori socio-

sanitari presenti sul territorio (psicologo, assistente sanitario, logopedista, fisioterapista, neuropsichiatria) 

e con il coinvolgimento degli Enti Locali. 

In tale processo la famiglia riveste un ruolo molto importante e contribuisce alla buona riuscita del 

progetto educativo, a condizione che vi sia una reale condivisione degli intenti e degli obiettivi con tutti 

gli operatori coinvolti. 
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Il Gruppo di Lavoro Inclusione dell’istituto è formato da tutti gli insegnanti di sostegno, dai coordinatori di 

tutte le classi della scuola secondaria, da un docente della scuola Primaria, dal Dirigente scolastico, da 

almeno due genitori e da un rappresentante dei servizi locali di Neuropsichiatria Infantile. 

Siamo convinti che l’integrazione dell’alunno diversamente abile, costruita anche attraverso la 

partecipazione attiva delle famiglie, sia una risorsa fondamentale per tutti. L’integrazione dell’alunno in 

situazione di disabilità può essere realizzata solo dopo aver compreso i bisogni del singolo, aver messo in 

atto la personalizzazione dell’insegnamento e favorito le relazioni interpersonali tra tutti gli alunni. 

Tutta la società scolastica deve essere sensibile alla problematica della“diversità”, partecipe e 

collaborativa. 

In questo contesto l’insegnante di sostegno rappresenta: 

 

►una reale risorsa per l’intera classe, poiché contribuisce in maniera importante a progettare interventi  

    individualizzati e curricolari; 

►una figura di continuità che garantisce un efficace passaggio d’informazioni rispetto ai percorsi  

    educativi progettati in passato; 

►una figura di riferimento per gli alunni, caratterizzata anche da valenza affettiva, all’interno del 

    gruppo classe; 

►una figura di riferimento per tutti i colleghi del Consiglio di classe. 

 

Nel Gruppo hc della scuola  sono presenti docenti che si sono formati e continuano ad aggiornarsi su 

metodologie specifiche quali: MULTIMEDIALIT À, COMUNICAZIONE FACILITATA , LIS. 

 
ESIGENZE EDUCATIVE SPECIALI 

 

Vista la normativa relativa ai Disturbi Specifici dell’Apprendimento (L. n. 170 del 08/10/2010), e le 

successive Linee Guida per il diritto allo studio degli alunni con DSA (D.M. 12/07/2011), nonché la 

Legge Regionale n. 28 del 28/12/2007 relativa alle Esigenze Educative Speciali e la Circolare 

Ministeriale del 6/3/2013 e la Nota del 22/11/2013 relativa agli strumenti di intervento per alunni 

con BES. 

 

►la scuola elabora metodi di conoscenza e di valutazione dei bisogni educativi degli alunni con disturbi 

specifici dell'apprendimento, che nascono da un’effettiva collaborazione tra sanità, scuola e famiglia per 

la stesura del Piano Didattico Personalizzato.  

 

►La scuola “Garantisce una didattica individualizzata e personalizzata, con forme efficaci e flessibili di 

lavoro scolastico che tengano in considerazione le caratteristiche peculiari dei soggetti, adottando una 

metodologia e una strategia educativa adeguate”. La sinergia fra didattica individualizzata e 

personalizzata determina per l’alunno le condizioni più favorevoli per il raggiungimento degli obiettivi 

di apprendimento. Le strategie della didattica inclusiva diventano così un’utile modalità di lavoro per 

tutti gli allievi. 

 

►All’interno della nostra scuola vi sono due “referenti” per i DSA, uno per la scuola primaria e uno per 

la secondaria di primo Grado, le cui funzioni sono relative alla sensibilizzazione ed approfondimento 

delle tematiche, nonché di supporto ai colleghi direttamente coinvolti nell’applicazione didattica delle 

proposte, inoltre fungono da mediatori tra colleghi, famiglie, operatori dei servizi sanitari, EE.LL. ed 

agenzie formative accreditate nel territorio. 

Per concludere, il riconoscimento delle differenze, l'uguaglianza delle opportunità e il rifiuto di ogni forma 

di discriminazione risultano essere i principi fondanti dell'azione educativa che l’istituto vuole perseguire e 

trasmettere a tutti gli allievi. 
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AZIONI ATTE A PREVENIRE LA DISPERSIONE SCOLASTICA 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

 

Durante l’anno alcuni docenti si fanno carico di un lavoro di analisi e raccolta dati sui ragazzi inseriti 

nelle classi, ma fuori età a causa di percorsi scolastici anomali, e sui ragazzi con difficoltà scolastiche 

medie e gravi, finalizzato ad individuare interventi diversificati per venire incontro ai problemi e 

possibilmente prevenire il loro aggravarsi, così da superare il disagio ed ottenere un successo scolastico, 

altrimenti quasi impossibile.  

 

Ecco le principali azioni: 

 

 Progetto “Provaci ancora Sam” (preventivo): ha lo scopo di prevenire la dispersione scolastica, 

predisponendo un ambiente educativo che favorisca l’apprendimento. Il progetto è finanziato da 

Ufficio Pio e Fondazione per la Scuola della Compagnia di San Paolo, con coordinamento dei Servizi 

educativi del Comune di Torino. L’intervento coinvolge i Servizi Sociali, è gestito dagli educatori 

dell’Associazione Altresì e richiede una stretta collaborazione prima di tutto tra docenti e operatori e 

poi tra scuola, docenti e Servizi educativi. 

 

 Progetto LAPIS: è finanziato dalla Provincia di Torino, coordinamento regionale CIOFS, ha finalità 

di prevenzione della dispersione scolastica in un’ottica scuola-formazione. È rivolto a ragazzi tra 

i 14 e i 16 anni, pluri-ripetenti di seconda e terza media, ed è finalizzato al superamento dell’Esame 

di Stato attraverso percorsi personalizzati e orientati alla formazione professionale in collaborazione 

con alcune agenzie formative del territorio. 

 

 Progetto “Ascolto e dialogo - Sportello d’ascolto psicologico”: intende promuovere attività 

destinate alla prevenzione del disagio scolastico e dell’ascolto delle problematiche degli allievi e 

delle problematiche allievi-famiglie. Possono accedere agli sportelli, su appuntamento, gli allievi 

delle medie (su loro richiesta o su richiesta del Consiglio di Classe, previa autorizzazione della 

famiglia), le famiglie, i docenti, i collaboratori scolastici. 

 

 Progetto “Scuola dei compiti – base”: attività di supporto didattico per allievi delle classi terze 

della scuola secondaria di primo grado per quanto concerne le competenze di italiano, matematica, 

lingue straniere. Si svolge di pomeriggio, in orario extracurricolare. È finanziato dal Comune di 

Torino. 
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 Doposcuola Parrocchia Santa Monica e Patrocinio San Giuseppe: attività di supporto allo 

studio, attività extracurricolari per studenti in difficoltà. Si svolgono dal lunedì al venerdì, dalle 15 

alle 18, presso gli oratori Santa Monica e Patrocinio San Giuseppe. 

 

 Progetto Fasce deboli: con finanziamento del MIUR per quest’anno scolastico si articola nelle due 

seguenti attività gestite dall’Associazione Altresì/AnimaGiovane s.c.s.r.l.: 

 “La rotta giusta” – intervento di sostegno didattico e integrativo sulla scuola primaria  (60 

ore totali); 

 “Aggressività-Bullismo” – intervento su quattro classi seconde della scuola secondaria  su  

                        aggressività e bullismo, della durata di otto ore per classe. 

 

 Progetto famiglie: attività di vario tipo in collegamento con il territorio: 

 Studenti tirocinanti in appoggio alla scuola; 

 Mediatori/traduttori in lingua araba; 

 Nonni parrocchiali di supporto alla classe; 

 Collegamento con gli oratori del territorio per attività extrascolastiche. 

 Progetto “Senior Civico”: sulla scuola primaria è un’attività di supporto alla classe e assistenza educativa da 

parte di volontari over 60. È finanziato dal Comune di Torino. 

 

ATTIVITÀ ALTERNATIVA ALL’INSEGNAMENTO 

DELLA RELIGIONE CATTOLICA 

 

In attuazione della normativa vigente, l’Istituto Comprensivo  garantisce a quegli allievi che non 

intendono avvalersi dell’insegnamento della Religione cattolica, attività alternative che si inseriscano nel 

quadro delle finalità specifiche della scuola  e abbiano la  valenza formativa che, nei Programmi 

ministeriali, è attribuita all'insegnamento della Religione cattolica . 

L’“Intesa” tra il Ministero dell’Istruzione e la Conferenza Episcopale Italiana stabilisce che 

l’insegnamento della Religione cattolica debba porsi “in stretta correlazione con lo sviluppo psicologico, 

culturale e spirituale dell’alunno e con il suo contesto storico e ambientale” e debba promuovere “il 

superamento di ogni forma di intolleranza e di fanatismo, il rispetto per chi professa altre religioni e per i 

non credenti, la solidarietà con tutti e particolarmente con chi è fisicamente o socialmente svantaggiato“. 

Ciò premesso, gli insegnamenti alternativi alla Religione cattolica tratteranno argomenti che concorrono 

allo sviluppo della personalità dell’alunno e alla sua formazione di uomo e di cittadino. Nello specifico 

essi potranno svilupparsi intorno ai seguenti contenuti: 

- analisi e discussione di argomenti sollecitati dai “vissuti” personali degli allievi;  

- analisi e discussione di avvenimenti del mondo contemporaneo, anche attraverso la lettura  

  quotidiani; 

- analisi e rielaborazione di avvenimenti di cronaca particolarmente sentiti dagli alunni; 

- produzione di materiali sulle tematiche affrontate (relazioni, ricerche, disegni, …); 

- laboratorio di biblioteca.   

Il docente, cui sono affidate le attività alternative, potrà avvalersi delle tecniche e dei sussidi che riterrà 

più validi, così come  previsto anche per l’insegnamento della Religione cattolica. 

 

VOLONTARIATO A SCUOLA 
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La nostra scuola conta, da molti anni, sulla preziosa collaborazione dei volontari e degli educatori del 

centro diurno che fa riferimento alle parrocchie Patrocinio S. Giuseppe, S. Monica e Assunzione di 

Maria Vergine, da tempo sinergicamente impegnate in progetti aggregativi a favore dei ragazzi del 

territorio, spesso in rete con le agenzie socio-educative del Comune di Torino. Un tassello di tali progetti 

è l’attività di supporto scolastico: l’attività è un’azione educativa di supporto motivazionale a ragazzi in 

difficoltà di apprendimento o comunque svantaggiati. 

Il loro intervento è programmato con gli insegnanti dei consigli di Classe, che segnalano, in accordo con 

le famiglie, i ragazzi da seguire. 

La collaborazione tra gli adulti coinvolti è molto stretta ed è articolata nel tempo; gli operatori del 

supporto scolastico e gli insegnanti si confrontano periodicamente sulle problematiche riguardanti i 

ragazzi e, quando necessario, definiscono obiettivi formativi e cognitivi individualizzati.   

Anche quest'anno il nostro Istituto conferma gli accordi di collaborazione con la parrocchia Santa Monica 

e il Patrocinio San Giuseppe, le associazioni di volontariato del territorio. Le parrocchie  propongono 

attività per la scuola secondaria che hanno un risvolto sia educativo che didattico : i docenti  della scuola 

sono assiduamente in contatto con i docenti e con gli  educatori della parrocchia al fine di concordare 

percorsi validi all'interno delle varie discipline  e attivare strategie utili a migliorare la situazione 

scolastica degli allievi più deboli. Per il progetto famiglie in difficoltà numerose sono le  attività proposte 

per il sostegno alle famiglie bisognose  del quartiere. Entrando nell’ottica di vivere  la scuola come  

comunità , è prevista una sorta di tutoraggio nei  confronti dei ragazzi con  azioni di orientamento e 

accompagnamento ai servizi territoriali e alle opportunità che si presentano.  Per favorire l’inserimento e 

l’integrazione degli allievi e dei propri genitori la parrocchia S.Giuseppe ha attivato un percorso di 

solidarietà  che prevede un supporto alle famiglie problematiche aiutandole a gestire anche i loro 

problemi organizzativi. 

Il servizio 'Senior Civico' del Comune di Torino consente alla scuola primaria di ricevere per qualche ora 

l'aiuto dei nonni e delle nonne 'civiche', appositamente formate, per collaborare alla realizzazione di 

lavori da svolgere in classe e di piccole attività laboratoriali. ,  I nonni e le nonne collaborano alla 

realizzazione di attività in classe senza risvolti educativo-didattici Il loro impegno non ha ovviamente 

risvolti nè educativi né didattici ma la loro presenza e collaborazione - poiché spesa a tutto vantaggio 

della scuola e dei più piccoli, in forma assolutamente gratuita - è preziosa anche da un punto di vista 

educativo: è di per sè testimonianza di un impegno sociale, a favore degli altri, e di un coraggioso lavoro 

di attenzione e di generosità che spendono nel contesto quotidiano e urbano, che i nostri giovanissimi 

studenti sapranno apprezzare e riconoscere. 

Evviva il loro buon esempio! Un Grazie speciale da tutti noi!  

 

 

XI - SPORTELLO D’ASCOLTO PSICOLOGICO 

                                        

 

È attivo presso la nostra scuola un servizio di consulenza psicologica  rivolto ai ragazzi per affrontare più 

serenamente il passaggio dall’infanzia all’adolescenza e per cercare di superare le difficoltà che si 

presentano; ai genitori per aiutarli a comprendere meglio le problematiche relative allo sviluppo evolutivo 

dei figli; ai docenti per aiutarli a comprendere meglio le dinamiche relazionali e le problematiche 

individuali degli alunni. 

 

 

 

XII -  CONVENZIONE FRA L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO E LA SCUOLA 

SECONDARIA DI PRIMO GRADO PER L’ATTIVITÁ DI TIROCINIO DIDATTICO. 
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La nostra scuola Secondaria di primo grado ha dato la propria disponibilità a collaborare con l’Università 

degli studi di Torino per progetti di tirocinio didattico. Tali percorsi impegnano alcuni insegnanti di ruolo 

ad assumere la funzione di docenti “tutor” dei laureati o dei laureandi da “formare”. 

L’attività contribuisce a mantenere il collegamento della nostra scuola con l’Istituzione universitaria, che 

è particolarmente qualificata nella sperimentazione di nuove forme di didattica.  

La scuola, inoltre, ha attivato un protocollo di intesa con la città di Torino per assistenza 

specialistica CESM (buona riuscita dell’inclusione scolastica).                    

 

XIII -  RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA 

  

Fondamentale, perché qualunque processo educativo abbia successo, è la collaborazione tra tutti i soggetti 

coinvolti e la condivisione, da parte delle famiglie, dei progetti elaborati dalla scuola.  

Il Collegio dei Docenti dell’ Istituto Comprensivo “Peyron - Re Umberto I” ha adottato, pertanto, una 

serie di iniziative volte a sviluppare le occasioni di incontro-scambio con i genitori. 

 

 SCUOLA PRIMARIA 

I genitori degli alunni iscritti alle classi prime vengono invitati  già nel mese di Dicembre - Gennaio per 

conoscere la struttura e l'organizzazione scolastica e poter compiere le scelte ragionate per il percorso dei 

figli. 

Nel mese di gennaio - febbraio vengono accolti dal personale docente e di segreteria per  compilare la 

domanda di iscrizione. 

Nei primi giorni del  mese di settembre i futuri alunni  e i loro genitori possono partecipare ad una 

riunione antecedente l’inizio delle lezioni per conoscere gli insegnanti ed apprendere tutte le informazioni 

necessarie per l'inizio della scuola. 

Il Consiglio di Interclasse della Scuola primaria è costituito da tutti i docenti e da un rappresentante eletto 

dai genitori per ciascuna delle classi della scuola ; 

Il ruolo principale del Consiglio è quello di approfondire i problemi dell’apprendimento e dello sviluppo 

della personalità degli alunni individuando le modalità migliori per stimolare e favorire entrambi. 

Il rapporto di collaborazione tra docenti, genitori rappresenta, in tale ambito, un momento centrale, 

finalizzato alla elaborazione di proposte che riguardano in particolare l’attività educativa e le iniziative di  

Sperimentazione. Il Consiglio ha inoltre il compito di estendere e valorizzare i rapporti reciproci tra 

docenti, genitori (c.m. 274/84). 

Costantemente tutti i genitori vengono contattati attraverso periodiche riunioni in assemblea di classe e 

colloqui individuali. La cadenza di questi appuntamenti è bimestrale, ma esiste anche la possibilità di 

ulteriori contatti personali, laddove  i genitori o i docenti ne ravvisino la necessità. 

In questi ultimi anni anche la scuola, al passo con i tempi, ha riconosciuto fondamentale l'utilizzo di 

molteplici strumenti comunicativi, tra cui Internet e più precisamente il sito della scuola, attraverso il 

quale le informazioni raggiungono più velocemente ed agevolmente i destinatari. Per tale ragione le 

comunicazioni saranno sempre più chiare, trasparenti ed aggiornate, visibili in tempo reale dall'utenza. 

 

 SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

 

   in ciascun plesso, all’inizio dell’anno scolastico, il Dirigente presenta i professori alle famiglie, illustra 

le caratteristiche della scuola e della sua offerta formativa;  

 

 all’inizio dell’anno viene presentata alle famiglie la programmazione educativo-didattica; 

 

 ai Consigli di classe, su invito del Coordinatore, possono partecipare tutti i genitori; 

 

 contestualmente con l’entrata in vigore dell’orario definitivo, la Presidenza invia alle famiglie una 

comunicazione con le modalità di colloquio; 
 
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    la comunicazione tra la scuola e la famiglia avviene anche attraverso altri canali, quali  gli avvisi,   le 

circolari, il diario scolastico dell’allievo; a tale proposito, si ribadisce l’importanza dell’uso corretto 

del diario, che, oltre ad essere per l’alunno  un supporto indispensabile per l’organizzazione del 

lavoro, è il mezzo che consente ai genitori e agli insegnanti di comunicare rapidamente tra loro. 

Dall’anno scolastico 2005/06 è stato adottato un diario scolastico di istituto illustrato con i disegni 

degli alunni. Tale diario contiene anche il Regolamento d’Istituto. 

 

Il calendario relativo agli incontri con le famiglie dell’anno scolastico 2014/2015 è  così strutturato: 

 

 i genitori saranno ricevuti da tutti gli insegnanti del corso in tre pomeriggi riservati 

rispettivamente alle classi prime, seconde e terze nei mesi di novembre, febbraio e aprile; 

 

 Nei casi in cui i genitori e/o gli insegnanti lo ritenessero necessario, sarà   sempre possibile 

chiedere un colloquio tramite appuntamento. 

 

 

XIV -  LA VALUTAZIONE DEGLI ALLIEVI 

 

PREMESSA 

 

La valutazione degli allievi è uno dei temi su cui sono centrati l’attenzione e lo studio dei singoli  docenti 

e del Collegio, i quali concordano nel sostenere che la valutazione deve essere formativa, intesa cioè non 

come una mera raccolta di dati, ma come il momento di sintesi costruttiva in cui si prendono in 

considerazione e si valutano tutti i progressi compiuti dall’allievo, in relazione agli interventi educativi 

messi in atto dalla scuola. 

 

 SCUOLA PRIMARIA 

 

I docenti della scuola primaria, nei vari momenti del processo valutativo, tengono conto dei seguenti 

indicatori: 

 comportamento sociale; 

 comportamento di lavoro (partecipazione – impegno - interesse); 

 capacità comunicative; 

 progressi rispetto ai livelli di partenza; 

 competenze disciplinari raggiunte; 

 metodo di studio.  

 

Il primo momento valutativo, per l’analisi della situazione di partenza, si esplica nei mesi di settembre e 

ottobre.  

Durante il corso dell’anno scolastico, se necessario, vengono effettuati adeguamenti e integrazioni della  

programmazione didattico-educativa in seguito agli interventi compensativi o di potenziamento che si sono 

resi necessari. 

La scheda di valutazione mira alla essenzialità della comunicazione, al fine di rendere il documento 

valutativo - nella sua funzione certificativa - il più possibile comprensibile dalle famiglie.  

Le ulteriori informazioni riguardanti lo sviluppo della personalità del bambino e le competenze raggiunte 

attraverso le discipline, tenendo conto dei processi affettivi, relazionali e cognitivi, potranno essere desunti 

dalla documentazione interna, dagli incontri individuali e dai colloqui programmati con gli insegnanti.  

In conformità con le disposizioni ministeriali, nella scuola primaria la valutazione periodica e annuale degli 

apprendimenti degli alunni e la certificazione delle competenze da essi acquisite è espressa in decimi e 

illustrata con giudizio analitico  sul livello globale di maturazione  raggiunto dall’alunno. 

 

 SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 
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IL PROCESSO DI VALUTAZIONE 

      

L’unità di intenti, che naturalmente non intacca la libertà di insegnamento di ogni docente si manifesta 

attraverso scelte che sono proprie dell’Istituto:  

 

    all’inizio di ogni anno scolastico, ciascun insegnante espliciterà alle famiglie e agli allievi la propria 

proposta formativa, le strategie da mettere in atto, gli strumenti di verifica, i criteri di valutazione;  

     tutti gli insegnanti, appena saranno in possesso di sufficienti elementi di valutazione, comunicheranno 

agli alunni e alle famiglie i livelli di partenza del singolo allievo;  ciò avviene, in genere, a metà del  

primo quadrimestre (scheda di Rilevazione della situazione iniziale);  
 

    ciascun insegnante, nella formulazione del voto per disciplina, non elaborerà una “media matematica” 

dei risultati, ma valuterà i progressi compiuti da ciascun allievo, in relazione ai livelli di partenza;  
 

    nell’assegnazione del voto di condotta si terrà conto, anche dell’atteggiamento dell’allievo    

      riguardo ai doveri scolastici; a tal fine, è stata elaborata una scheda di osservazione sulla quale gli  

      insegnanti annoteranno eventuali inadempienze dell’alunno.  

 

La scheda contiene le seguenti voci:  

 

l’allievo 

 

 porta il materiale; 
 

 annota i compiti sul diario; 
 

 esegue i compiti; 
 

 è puntuale all’entrata; 
 

 è puntuale nelle giustificazioni delle assenze; 
 

 frequenta in modo continuativo; 
 

 osserva le norme della buona educazione e del rispetto reciproco sia nei confronti dei  

    compagni, sia nei confronti degli adulti; 
 

 è rispettoso verso altre culture, religioni, handicap, diversità; 
 

 assume comportamenti adeguati all’entrata e all’uscita dalla scuola, durante l’intervallo, nel 

    cambio dell’ora, durante gli spostamenti, durante la pausa mensa, durante le attività 

    extracurricolari; 
 

 rispetta il materiale e/o gli arredi scolastici. 

 

Inoltre, per quanto riguarda la valutazione specifica del comportamento, l’attribuzione del voto tiene 

conto dei seguenti criteri generali di riferimento: 

 

   osserva le regole della buona educazione con tutti; 
 

  si attiene al regolamento scolastico; 
 

  rispetta materiali ed arredi scolastici; 
 

  manifesta un atteggiamento disponibile e collaborativo nella vita scolastica.  
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 Pertanto, le valutazioni corrispondono a: 

 

10   chi raggiunge in pieno questi obiettivi 

 

 9   chi raggiunge questi obiettivi quasi pienamente 

  

 8   chi ha diversi aspetti da migliorare 

 

 7  chi ha diversi aspetti da migliorare ed è in zona di allarme, essendo stato richiamato   

     ufficialmente più volte 

   

 6  chi, dopo le sospensioni, persiste in atteggiamenti gravi e non mostra nessuna   

     volontà di migliorarsi   

  

 5  chi si è reso responsabile di comportamenti di estrema gravità, con intervento                           

     dell’Organo di Garanzia. 

 

Per l’ammissione alla classe successiva,  si terrà conto, oltre che dell’acquisizione delle competenze 

disciplinari, anche: 


   del progresso, rispetto ai livelli di partenza; 

 

   del conseguimento degli obiettivi trasversali; 

 

   dell’acquisizione di eventuali  “crediti formativi” (pur se non formalizzati); 

 

   del senso di responsabilità (comportamento). 

 

Secondo la normativa il “5” in comportamento causa la non ammissione alla classe successiva o 

all’esame di Stato. 

Per i ragazzi per i quali dovesse essere necessario ripetere l’anno, il Consiglio di Classe chiarirà gli 

obiettivi minimi da raggiungere all’interno dei vari ambiti disciplinari e le strategie da mettere in atto. La 

ripetenza è, dunque, vista in un’ottica non “punitiva”, ma “propositiva”: essa deve essere intesa come 

un’occasione che consenta all’allievo di acquisire migliori competenze e al Consiglio di Classe di 

elaborare e mettere in atto strategie efficaci. Per tale motivo, l’allievo, che non è promosso alla classe 

successiva,  potrà restare nello stesso corso, a meno che non ci siano seri e motivati impedimenti. In 

questo caso, la famiglia dell'alunno, il Consiglio di Classe e la Presidenza concorderanno soluzioni 

diverse, sentito il parere della Commissione Formazione Classi.  

 

 

TEMPI DI VALUTAZIONE     

 

Il Collegio dei Docenti ha deliberato di effettuare la valutazione quadrimestrale con la seguente 

motivazione: 

“il tempo del quadrimestre permette una migliore conoscenza dell’alunno e una più adeguata 

osservazione dei processi di apprendimento”. 

 

 

STRUMENTI PER LA RILEVAZIONE INIZIALE, INTERMEDIA E FINALE 

 

 

    rilevazione iniziale della preparazione di base degli allievi mediante prove di ingresso predisposte  
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      dai singoli insegnanti, o concordate tra i docenti  della  disciplina; 

 

    verifiche scritte o pratiche proposte con regolarità  (i docenti di ogni classe prenderanno accordi, 

affinché, nel limite del possibile, non venga presentata agli alunni più di una prova nella stessa 

giornata); 

 

interrogazioni orali su parti del programma chiaramente indicate dall’insegnante; 

 

    osservazioni sistematiche delle risposte dell’allievo agli interventi educativi messi in atto dalla scuola. 

 

 

 

 

 

 

XV - CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE CLASSI 
 

PREMESSA 

 

Nel rispetto delle scelte delle famiglie, consapevoli dell’importanza di formare classi ben equilibrate ed 

omogenee tra loro, Preside, Docenti e Consiglio di Istituto hanno elaborato i seguenti criteri da seguire. 

 

 

 SCUOLA PRIMARIA 

 

La commissione tiene conto delle indicazioni fornite dalle educatrici delle scuole dell’Infanzia e del 
QUESTIONARIO GENITORI. 

Per formare classi PRIME equilibrate utilizza i seguenti criteri: 

 presenza di casi problematici 

 sesso 

 semestre di nascita 

 figli unici o primogeniti 

 gemelli 

 numero e provenienza degli alunni stranieri 

 adesione IRC 

 estrazione socio-culturale della famiglia ( titolo di studio e professione dei genitori ). 

 

Da quest’anno, saranno significative le esperienze che gli allievi delle future classi prime svolgeranno 

nelle sedi di Via Ventimiglia e Via Nizza nelle date stabilite 12/4 e a giugno, al fine di rilevare le effettive 

capacità dei bambini e le dinamiche relazionali che andranno formandosi. 

 

 

 SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 
 

FORMAZIONE  DELLE CLASSI PRIME 

 

 Incontri e colloqui dei maestri delle scuole primarie con i docenti del plesso Peyron per la 

presentazione dei futuri allievi; 

 

 riunioni della Commissione Formazione Classi e raccolta di tutti i dati; 

 

 formazione di classi omogenee tra loro. 
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FORMAZIONE DELLE CLASSI SECONDE E TERZE 

 

La formazione avviene d’ufficio. La Commissione Formazione Classi  provvederà all’eventuale 

inserimento dei nuovi alunni, per i quali verranno prese in considerazione: 

 

– le esigenze della famiglia; 

 

– le caratteristiche dell’allievo e della classe che lo accoglie, sentito il parere del Consiglio di Classe. 

 

 

 

 

 

XVI -  CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI ALLE CLASSI   

 

In base alla situazione riscontrata all’atto della formazione delle classi, in relazione alla situazione 

dell’anno scolastico precedente, l’assegnazione dei docenti alle classi ha,  come criterio prioritario,  la 

continuità didattica. 

L’assegnazione è effettuata dal Dirigente Scolastico, sentito i docenti interessati. 

 

 

XVII -  CRITERI PER LA DEFINIZIONE DELL’ORARIO SCOLASTICO 

 

   Funzionalità. 

 

   Razionale collegamento con le scuole che hanno docenti in comune.  

 

   Distribuzione equilibrata del monte ore giornaliero. 

 

 

XVIII - AGGIORNAMENTO DEI DOCENTI 

    

Ogni anno i docenti propongono uno o più argomenti di riflessione comune, al fine di porsi in relazione 

reciproca nella ricerca e nell’operatività. Ogni insegnante inoltre provvede individualmente, nel corso 

dell’anno scolastico, ad approfondire tematiche specifiche della propria disciplina, pedagogiche o relative 

al funzionamento della scuola. 

Per l’anno in corso, i docenti dell’istituto Comprensivo “Peyron – Re Umberto I” partecipano ad un corso di 

aggiornamento sul seguente tema: 

 

 Programma annuale d’inclusione: Bes-Dsa 

 Lavoro sulla comunicazione efficace con il Prof. Pesante Enzo 

 Gruppi di narrazione con il Prof. Riziero Zucchi  

 Sicurezza nella scuola 

 

 

XIX -  LA SCUOLA OSPEDALIERA 

 

 
Nell'anno scolastico 1994/95 è stata attivata, a titolo sperimentale, una sezione di scuola secondaria di 

primo grado presso l'Ospedale Infantile Regina Margherita (O.I.R.M.) di Torino facente parte della 
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S.M.S. “Peyron”, ora divenuto IC “Peyron - Re Umberto I”. Dall’anno scolastico 1999/2000 è stata 

riconosciuta quale sezione staccata con un proprio organico. 

Fin dall’inizio, in assenza di una normativa specifica, la scuola “Peyron” ha cercato di sperimentare 

proprie forme di autonomia nella pratica quotidiana del “fare scuola”, individuando percorsi e 

metodologie didattiche alternative, allo scopo di dare un servizio che rispondesse ai bisogni di un’utenza 

con caratteristiche ed esigenze del tutto particolari. 

Ciò ha consentito di progettare e mettere in prassi percorsi educativo-didattici specifici, favorendo 

un'efficace integrazione di competenze professionali e promuovendo situazioni capaci di valorizzare il 

lavoro svolto dagli alunni degenti. Essi sono diventati in questo modo i reali protagonisti dell'attività 

didattica. 

In seguito, l'entrata in vigore della normativa sull'autonomia ha confermato la validità di un percorso già 

in precedenza intrapreso. 
PREMESSA 

«Il servizio scolastico diviene parte integrante del processo curativo che non corrisponde solo 

freddamente ad un diritto costituzionalmente garantito, ma contribuisce al mantenimento o al 

recupero dellôequilibrio psicofisico degli alunni ricoverati tenendo il pi½ possibile vivo il tessuto di 

relazioni dellôalunno con il suo mondo scolastico e il sistema di relazioni sociali e amicali da esso 

derivante» 

(C.M. n. 43 del 26/2/2001) 
 

FINALITÀ DELLA SCUOLA OSPEDALIERA 

 Garantire il diritto allo studio 

 Limitare fenomeni di abbandono e dispersione scolastica 

 Contribuire al progetto di guarigione del bambino ammalato 

 Favorire la realizzazione di situazioni di normalità 

 Favorire l’orientamento scolastico e professionale 

 Assicurare continuità al processo educativo 
 

ASPETTI ORGANIZZATIVI 

L’analisi delle esigenze e la valutazione delle risorse hanno portato, nel tempo, a sperimentare 

strutturazioni orarie e gestionali diverse per la sezione, ma uguali per obiettivi: garantire la possibilità di 

essere flessibili e propositivi rispetto a tutte le variabili che rendono la scuola in ospedale atipica. Ciò ha 

permesso di rispondere ai bisogni di un’utenza con caratteristiche particolari e di elaborare progetti 

educativo - didattici calibrati sugli stessi. 

La Scuola ospedaliera è costituita da una sezione unica con due gruppi di lavoro creati di necessità per 

l’organizzazione interna alla struttura ospedaliera in cui la distribuzione delle risorse è la seguente: 

 - presso il reparto di Neuropsichiatria e relativo day-hospital: 

 Lettere (18 ore) 

 Arte e immagine e Tecnologia (18 ore) 

 Matematica e Scienze (18 ore) 

 Inglese (6ore) 

 Francese (1,5 ore) 

Con orario flessibile, in caso di necessità, intervengono nel reparto di neuropsichiatria anche gli 

insegnanti di musica e di spagnolo. 

 

 - presso il reparto di Onco-ematologia, relativo day-hospital e altri reparti 

 Lettere (18 ore) 

 Lettere (18 ore) 

 Matematica e Scienze (24 ore) 

 Inglese (12 ore) 

 Francese (4,5 ore) 

 Tecnologia (12 ore) 
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 Arte e immagine (6 ore) 

 Musica (8 ore) 

 Spagnolo (4 ore) 

 

 - presso l ’intera sezione ospedaliera la docente di matematica e scienze, in organico nel 

reparto di oncologia ed altri reparti, per il potenziamento delle materie scientifiche, delle attività 

multimediali, il proseguimento delle iniziative di sperimentazione già in atto da anni presso l’OIRM e per 

l’adempimento dei compiti connessi con gli incarichi istituzionali. 

Le lezioni si svolgono in aula e nei reparti dal lunedì al venerdì, con prolungamenti pomeridiani, con 

orario flessibile, in quanto è necessario un adeguamento costante in base alle diverse esigenze emergenti 

di volta in volta, relativamente alle presenze degli alunni nei reparti, alle terapie, alla gestione delle 

presenze in aula. 

Esso si articola in uno spazio di tempo compreso tra le ore 8,30 e le ore 15,00. 

Le attività didattiche si diversificano in base alle varie tipologie di alunni presenti nei reparti, essendo 

esse fortemente condizionate dalle patologie degli alunni, degenti o frequentanti i day-hospital. 

Gli insegnanti partecipano ad incontri periodici con i medici referenti, con gli psicologi e all’occorrenza 

con i colleghi degli altri ordini di scuola presenti in ospedale. Rapporti costanti vengono tenuti con la 

direzione sanitaria, le caposala, con il personale del gruppo gioco del Comune di Torino e con i vari enti 

di volontariato. È infatti necessario che tutti gli operatori conoscano e siano aggiornati circa la situazione 

sanitaria, sociale, psicologica e scolastica di ogni bambino/ragazzo, affinché i risultati possano essere 

frutto di un linguaggio e di obiettivi comuni. 

 

Caratteristiche dell’utenza 

Il servizio scolastico viene offerto principalmente nei reparti e day-hospital di onco-ematologia e di 

neuropsichiatria e secondariamente in tutti gli altri reparti, dando la precedenza agli allievi con patologie 

maggiormente invalidanti o che prevedono protocolli di cura protratti nel tempo. Nei vari reparti 

ospedalieri vengono accolti ragazzi/e affetti da patologie diverse, provenienti da tutte le regioni italiane ed 

anche dall’estero, con storie scolastiche molto differenti. 

 

 

 

Figure professionali 

La Coordinatrice, designata per la Sezione ospedaliera, è responsabile della sezione staccata ospedaliera e 

si occupa, in stretta collaborazione con la Dirigente scolastica, di tutte le necessità amministrative e 

didattiche, legate al funzionamento della scuola in ospedale: esigenze di alunni ed insegnanti sono prese 

in carico da questa figura che, quotidianamente, segue l’andamento del lavoro, al fine di garantire 

efficienza, competenza e serenità. Rappresenta il Dirigente Scolastico nei rapporti con l’azienda 

ospedaliera e nei contatti con Istituzioni, Enti esterni, Associazioni. 

Ella ha inoltre il compito di supervisione dell’attività didattica svolta in ospedale, di promozione di 

laboratori e progetti sia a livello locale che regionale,di sviluppo dell’utilizzo delle nuove tecnologie, di 

iniziative di formazione ed aggiornamento per gli insegnanti. 

In particolare l’attività progettuale è da intendersi quale diretta prosecuzione delle attività programmate e 

avviate in precedenza anche in conseguenza della scelta da parte del MIUR dell’I.C Peyron” quale Polo 

Ospedaliero Regionale e dell’avvio dei progetti nazionali e regionali collegati alla scuola in ospedale ed 

ha i seguenti obiettivi: 

promuovere, sostenere, realizzare iniziative di innovazione nell’utilizzo delle tecnologie didattiche e 

nell’organizzazione scolastica, come da indicazioni ministeriali 

realizzare il coordinamento delle iniziative progettuali a livello regionale 

raccordare le esperienze regionali e nazionali relativamente alle esperienze di scuola in ospedale 

collaborare, per la realizzazione delle iniziative connesse con l’attività progettuale: 

- con i docenti della scuola ospedaliera e della sede 

- con le scuole ospedaliere di ogni ordine e grado coinvolte nei progetti 
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- con le scuole di appartenenza degli alunni 

- con gli Enti coinvolti 

 

Attività sviluppate 

1. Gruppo Regionale “Scuole in Ospedale e servizio di Istruzione Domiciliare” 

2. Progetto regionale “La Scuola in ospedale e il servizio di Istruzione Domiciliare” 

3. Bilancio dei progetti legati alla sezione ospedaliera 

4. Rapporti con MIUR, USR, Istituzioni scolastiche, Enti, Associazioni 

5. Gestione dell’intera struttura del registro elettronico in qualità di “amministratore” 

6. Gestione sito web regionale http://www.colorideibambini.eu 

7. Organizzazione e partecipazione ad eventi/convegni/corsi di formazione finalizzati alla presentazione 

del modello “scuola in ospedale” 

8. Progetto RETELIM 

9. A livello di Istituto: 

 attività didattiche relative ai progetti di cui sopra e in particolare: laboratori, giornalino, il viaggiatore, 

arte, musica e…, altro 

 potenziamento delle scienze matematiche 

 rapporti con la Presidenza 

 coordinamento dei progetti di Istruzione Domiciliare 

 rapporti con le Funzioni Strumentali della scuola 

 rapporti con le figure di riferimento degli altri ordini di scuola presenti in ospedale 

La Coordinatrice e i Collaboratori delle due ripartizioni di Neuropsichiatria e di Onco-ematologia ed altri 

reparti, rappresentati dai docenti appositamente incaricati dal Dirigente Scolastico, svolgono incarichi 

precisi, quali l’accoglienza delle famiglie e degli allievi, i contatti con le scuole di appartenenza degli 

alunni ospedalizzati, gli incontri con il personale sanitario, la raccolta e l’aggiornamento delle iscrizioni. 

Quotidianamente, rilevano le presenze degli alunni e coordinano gli interventi educativi dei vari docenti. 

La Funzione Strumentale per l’ottimizzazione delle risorse e il sostegno al lavoro degli insegnanti, per 

quanto attiene il lavoro con alunni, famiglie, scuole di provenienza degli alunni, per quanto riguarda i 

rapporti con l’Ente ospedaliero, con i Primari dei vari reparti, con tutti gli Enti, le Associazioni ed 

Istituzioni che in qualche modo intervengono nella realtà ospedaliera a supporto degli alunni e della loro 

attività scolastica è assolta dalla Coordinatrice delle due ripartizioni ed è designata, su proposta della 

Dirigente Scolastica, dal Collegio Docenti d’Istituto 

Gli insegnanti partecipano a pieno titolo a tutte le attività collegiali dell’IC Peyron” oltre a quelle con le 

équipe mediche e con il personale sanitario cui si è accennato in precedenza. La specificità 

dell’insegnamento in ospedale esige un adeguato percorso formativo. Gli insegnanti della sezione 

ospedaliera, fin dall’inizio, hanno partecipato e partecipano a corsi di formazione mirati ad individuare sia 

competenze tecniche e didattiche comuni, sia una modalità di relazione, adeguata al delicato rapporto con 

l’allievo malato. Il percorso formativo ha contribuito a ridefinire la professionalità specifica 

dell’insegnante in ospedale sia dal punto di vista deontologico, sia didattico - educativo. 
 

SERVIZI OFFERTI E MODALITÀ DI ISCRIZIONE ALLA SCUOLA OSPEDALIERA 

Per l’utenza, i servizi offerti sono i seguenti: 

 Sola frequenza durante le terapie ed i ricoveri: i familiari richiedono la fruizione del servizio scolastico 

ospedaliero solo per i periodi di presenza in ospedale. I docenti, previa autorizzazione della famiglia, 

predispongono contatti con la scuola di appartenenza ed organizzano le attività didattiche in base alle 

indicazioni fornite dagli insegnanti curriculari. Le attività didattiche svolte e le relative valutazioni 

vengono annotate sul registro elettronico ed inviate, a fine frequenza, o fine quadrimestre, alla scuola di 

appartenenza, a cui spetta la valutazione finale. 

 Regolare iscrizione: è prevista per quegli alunni impossibilitati a frequentare la scuola per il protrarsi 

della malattia e delle cure. I piani di lavoro sono individualizzati, flessibili, tengono conto dell'andamento 

della malattia, delle implicazioni psicologiche, dei tempi e delle conseguenze delle terapie e dei ricoveri, 

http://www.colorideibambini.eu/
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con un attento monitoraggio delle reali possibilità dell’alunno a seguire le lezioni. La valutazione, gli 

scrutini e l’esame di stato sono di competenza della scuola ospedaliera. 

 Istruzione domiciliare: è il servizio scolastico attivato presso il domicilio dell’allievo 

 qualora l’allievo, già ospedalizzato, presenti una grave patologia che impedisca la frequenza della 

scuola per un periodo non inferiore ai trenta giorni; 

 a seguito di una formale richiesta della famiglia e di una idonea certificazione medico-ospedaliera 

(C.M. n. 149 del 10/10/2001); 

 dalla scuola di appartenenza, dal personale della scuola ospedaliera o dal personale di una terza scuola 

detta “affidataria”; l’istituzione erogante si fa carico di elaborare un progetto specifico. 
 

ASPETTI DIDATTICI METODOLOGICI 

L'attività didattica, così come la strutturazione oraria delle lezioni, richiede massima flessibilità, dovendo 

adeguarsi ai ritmi, ai tempi dell’ospedale, alle tipologie delle patologie e delle relative terapie seguite, con 

attenzione costante per le tante problematiche imposte dalla malattia. Obiettivo generale della Scuola in 

Ospedale è assicurare al ragazzo malato la continuità del suo sviluppo educativo anche durante la 

malattia, in particolare: 

− mantenere, attraverso l’attività scolastica, l’aggancio e la continuità tra la realtà dell’alunno 

ospedalizzato e la realtà del mondo esterno 

− tenere vivo l’interesse per attività di tipo cognitivo 

− ridurre l’ansia mediante attività didattiche 

− recuperare l’autonomia e la capacità di organizzare la propria quotidianità 

− favorire l’instaurarsi di un rapporto di collaborazione con gli adulti 

− facilitare il reinserimento nella classe di appartenenza 

Le attività didattiche mirano infatti al recupero e al potenziamento di capacità, competenze e conoscenze 

e si svolgono attraverso percorsi individuali che seguono le linee guida concordate per ciascun allievo con 

la scuola di appartenenza che invia la programmazione per le varie aree disciplinari. La valutazione è di 

competenza dei docenti, compreso lo svolgimento degli esami di stato ed, eventualmente, di idoneità. Per 

rispondere alle esigenze di documentazione, comunicazione, collaborazione, trasmissione, rilevamento 

dati e per registrare le attività svolte, tutti gli insegnanti utilizzano il registro elettronico sul quale sono 

annotate presenze, interventi didattici effettuati, valutazioni ed osservazioni rilevanti ai fini scolastici. 
 

ATTIVITÀ COMPLEMENTARI 

La scuola ospedaliera, oltre che programmare attività didattiche interdisciplinari collegate ad enti e ad 

iniziative presenti sul territorio, collabora attivamente con le organizzazioni di volontariato operanti in 

ospedale; organizza, inoltre, quando è possibile, uscite, visite didattiche e laboratori. 

Progetti interdisciplinari 

Sono strumenti agili a sostegno dell’attività didattica capaci di adeguarsi alle condizioni psicofisiche dei 

ragazzi. Offrono ad ogni allievo la possibilità di trovare un proprio spazio di interesse e di espressione, 

servono a stimolare le capacità creative, linguistiche, logiche ed operative, favoriscono la collaborazione, 

hanno il centro di interesse nel percorso e non nel prodotto finale che comunque deve essere gratificante e 

testimonianza dell’esperienza svolta. Le attività sono portate avanti a più mani e il prodotto finale diventa 

l’elemento unificante del gruppo di lavoro. 

Laboratori programmati: 

 Laboratorio proposto dal Museo di Scienze 

 

Attività didattiche regionali 

Attività e temi da condividere per il corrente anno scolastico con le scuole in ospedale di ogni ordine e 

grado della regione Piemonte sono: 

■ Prosecuzione nell’utilizzo e nella implementazione del sito regionale della scuola in ospedale 

www.colorideibambini.eu 

■ Prosecuzione attività giornalino on-line 

http://www.colorideibambini.eu/
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■ Prosecuzione attività del progetto regionale in rete “il Viaggiatore”, guida turistica di una città, con 

presentazione di musei, parchi e personaggi famosi 

■ utilizzo del registro elettronico 

■ Arte, musica e… : tema proposto per il corrente anno scolastico condiviso dalle scuole in ospedale di 

ogni ordine e grado della regione Piemonte. 

 

Attività immesse in corso d’anno 

Sono immesse in corso d’anno iniziative estemporanee non programmabili, perché offerte in itinere 

durante l’anno scolastico. Tali attività saranno fatte proprie e sviluppate coerentemente all’organizzazione 

didattica generale della sezione ospedaliera e vincolata alle risorse disponibili e alle caratteristiche 

peculiari di ogni reparto. 

 

 

 

 

Progetti 

L’IC“ Peyron”, con la sua sezione ospedaliera, è scuola Polo del Piemonte per i servizi scolastici in 

ospedale con compiti di coordinamento per le iniziative ministeriali specifiche e per l’anno scolastico 

2014/2015 partecipa ai seguenti progetti: 

 Progetto Regionale “Scuola in Ospedale e servizio di Istruzione Domiciliare” 

Finalizzato alla creazione di una rete telematica delle scuole ospedaliere della regione Piemonte. 

 Progetto nazionale “La Scuola in Ospedale come laboratorio per le innovazioni nella didattica e 

nell’organizzazione” 

Realizzazione di prodotti multimediali in presenza e a distanza da implementare sul sito della scuola in 

ospedale 

 Progetto di Istruzione domiciliare 

Il servizio di istruzione domiciliare è un’iniziativa volta a garantire il diritto-dovere all’istruzione agli 

alunni affetti da patologie che ne impediscano la frequenza scolastica per almeno trenta giorni, anche non 

consecutivi e comprovati da certificazione medico-ospedaliero al fine di facilitare il loro reinserimento 

nelle scuole di provenienza, prevenire la dispersione e l’abbandono scolastico e poter offrir loro la 

possibilità di mantenere vivo il tessuto di relazioni con il mondo scolastico. 

Può essere organizzata dalle scuole di ogni ordine e grado attraverso la stesura di un apposito progetto 

didattico, personalizzato e flessibile, con l’indicazione della durata, del numero dei docenti coinvolti e 

delle ore previste. La scuola ogni anno accantona una somma destinata all’eventualità che potrebbe 

presentarsi di farsi carico dell’istruzione dell’alunno ammalato. Di volta in volta, il Consiglio di Classe e 

il Consiglio d’Interclasse interessato elaborerà un progetto personalizzato di offerta formativa nei 

confronti dell’alunno impedito alla frequenza scolastica, deliberato dagli Organi Collegiali della Scuola, 

con l’indicazione della sua durata, del numero dei docenti coinvolti e delle ore di lezione previste. Nel 

Fondo d’Istituto vi sarà una voce specifica a garanzia dell’intervento. 

Si sottolinea il Valore Istituzionale dell’Istruzione Domiciliare: 

- Il progetto è equiparato alla “normale” frequenza scolastica 

- I documenti ad esso allegati faranno parte del fascicolo personale dell’alunno 

- Non sono richieste valutazioni “speciali” o prove suppletive 

● Progetto “La RETELIM per comunicare, collaborare, imparare, restare uniti” 

Progetto triennale finanziato dalla Regione Piemonte volto ad indagare e testare le possibilità offerte dalle 

LIM quale strumento utile a sostenere e a potenziare la comunicazione e l’insegnamento a distanza, a 

mantenere l’integrazione degli alunni affetti da patologie nelle istituzioni scolastiche di appartenenza 

attraverso i seguenti obiettivi specifici: 

 consentire, potenziare, ed ottimizzare il collegamento tra scuola di appartenenza e scuola 

ospedaliera/domiciliare 

 ridurre il “digital divide” al fine di sostenere la continuità del percorso didattico 
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 limitare l’isolamento dei ragazzi attraverso la partecipazione ad attività collaborative,condivise, 

interattive 

 produrre e scambiare materiali utilizzabili per scopi apprenditivi e didattici 

 partecipare ad attività in modalità sincrona ed asincrona a distanza anche di tipo laboratoriale 

 partecipare ad eventi del territorio 

 potenziare le competenze dei docenti ad operare in contesto collaborativi e virtuale. 

 
 

XX - VALUTAZIONE ED AUTOVALUTAZIONE D’ISTITUTO  

 

  

Per poter rilevare il livello di soddisfazione del servizio erogato da parte dei genitori, degli enti locali, degli 

stessi studenti (ancorché giovanissimi) ma ancor più per dotarsi di strumenti di valutazione e di 

autovalutazione oggettivi, in modo da progettare con regolarità azioni mirate di miglioramento, (anche sulla 

base del nuovo Schema di Regolamento sul Sistema Nazionale di Valutazione in materia di istruzione e di 

formazione, e in linea con il Decreto Legislativo 150/09 sulla misurazione, la valutazione e la 

trasparenza della performance nelle pubbliche amministrazioni), il nostro Istituto ha previsto di 

realizzare, a partire da questo anno scolastico, diverse azioni:  

 

► la costituzione di due  commissioni di lavoro: la prima per la qualità dell’offerta formativa e  la   

valutazione/autovalutazione d’Istituto; la seconda, per la rilevazione sistematica, il controllo e il  

miglioramento degli apprendimenti degli studenti;  

      

►il monitoraggio continuo e condiviso, da parte di tutti i soggetti coinvolti;  

 

► la valutazione in itinere e collegiale dei risultati ottenuti, in modo da progettare e ri-progettare le 

azioni di miglioramento;  

  

►l’elaborazione di un proprio Codice deontologico, che identifichi le peculiarità formative ed educativedi 

questo istituto, le specificità della sua cultura organizzativa 

 

Fra i principi che guideranno la realizzazione dell’autovalutazione d’Istituto, quello della flessibilità 

organizzativa.  

La performance, per come è stata definita dalla Commissione per la Valutazione, la Trasparenza e 

l’Integrità delle amministrazioni pubbliche (Civit), è infatti “il contributo che un’organizzazione (nel 

nostro caso scolastica ) apporta attraverso la propria azione al raggiungimento delle finalità e degli 

obiettivi e alla soddisfazione dei bisogni per i quali l’organizzazione è stata costituita”. 

Il piano delle attività per il miglioramento prevede: 

- la definizione semplice e chiara degli obiettivi che si vorranno raggiungere, partendo dalle esigenze 

dei destinatari (gli studenti e i docenti per primi, ovviamente, le cui necessità saranno valutate a 

seguito delle prove di volta in volta somministrate). 

- la realizzazione delle attività previste attraverso una corretta progettazione e gestione dei processi, 

monitorata attraverso opportuni indicatori.  

- La verifica del risultato, sulla base dei riferimenti e degli indicatori scelti; l’attuazione di eventuali 

modifiche, miglioramenti, al fine di ottenere nuovi livelli di performance. 

 

Sarà quindi molto importante curare e condividere, fra i docenti e le famiglie, l’importanza di una 

continua e corretta competenza ‘diagnostica’ della nostra organizzazione: i piani di miglioramento e tutte 

le strategie, anche minime, derivano da “visioni” e “missioni” condivise.  

 

Rispetto alla valutazione, le assunzioni di base in cui si riconosce questo Istituto sono le seguenti: 

- il compito primario (non certo l’unico!) della scuola è l’apprendimento degli studenti; 
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- gli obiettivi del miglioramento devono essere semplici, chiari e condivisi, per poter influire 

positivamente sia sull’insegnamento (e gratificare gli insegnanti) che sull’apprendimento 

(soddisfare gli alunni e le loro famiglie); 

- i risultati e i dati di tutte le azioni di valutazione sono opportuni e utili al fine di individuare le 

priorità di miglioramento, e sulla base di queste, le strategie di volta in volta attuabili; 

- la progettazione di ogni azione di miglioramento, seppure minima, deve essere svolta sulla base di 

criteri e obiettivi condivisi all’interno della scuola; 

- durante ogni processo di miglioramento, è necessario monitorare la realizzazione delle fasi e 

delle azioni di miglioramento, attraverso indicatori che ne permettano la valutazione. 

 

Procedure di valutazione: 

 

ƴ   Prove comuni concordate per discipline; 

 

Procedure di autovalutazione: 

 

ƴ   raccolta di dati relativi ai risultati in uscita dalla scuola primaria per un confronto con i risultati  

     conseguiti al termine del primo anno della scuola secondaria di primo grado;  

 

ƴ   raccolta di dati relativi ai risultati in uscita dalla terza media per un confronto con i risultati  

     conseguiti al termine del primo anno della scuola secondaria di secondo grado;  

 

ƴ   esiti delle prove del sistema nazionale di valutazione per Italiano e Matematica (INVALSI); 

 

ƴ   elezioni dei rappresentanti di classe degli studenti – Assemblee e riunioni di confronto tra i  

      rappresentanti ed il Dirigente Scolastico(scuola Secondaria). 

 
&ÕÎÚÉÏÎÉÇÒÁÍÍÁ ÄÉ )ÓÔÉÔÕÔÏ ςπρτȾȭρυ 

 
Tutte le funzioni strumentali si impegnano a promuovere e coordinare le attività attinenti la 
loro area relativamente a entrambi gli ordini di scuola  

FUNZIONI 

STRUMENTALI 

IMPEGNO  OGGETTO 

Docenti : Debernardi  
(S.Sec) 

Gestione diretta e 
coordinamento  
 
Promuove  

-  attività di studio guidato  
-  laboratori extra  
-  formazione e aggiornamento  

Fasce deboli : Di 
Marco(S.Sec) 

Gestione diretta  
 
 
 
Coordina  

-  Azioni di intervento 
istituzionale per il sostegno ai 
minori in difficoltà  

-  Ȱ0ÒÏÖÁÃÉ ÁÎÃÏÒÁ 3ÁÍȱ 
-  commissione stranieri;  
-  attività teatrali per il sostegno e 

recupero;  
-  progetti di inclusione (Mamre; 
Ȱ5Î ÐÏÎÔÅ ÓÕÌÌÁ ωȱɊ 

-  relazioni con lo sportello    
ÄȭÁÓÃÏÌÔÏ ÐÒÉÍÁÒÉÁ Å ÓÅÃÏÎÄÁÒÉÁ 
 
 

Studenti : Comizzoli  Gestione diretta e Coordina e sviluppa progetti dei 
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(S.Pr.) coordinamento  
 
 
 

referenti e delle commissioni per  
- eventi istituzionali relativi                              
ÁÌÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ Ȣ 
-  sport, teatro, libri di testo e 
biblioteca.  

Comunicazione:  
Brotto (S.Pr.) 

Promuove e 
ÓÖÉÌÕÐÐÁ ÌȭÉÍÍÁÇÉÎÅ 
deÌÌȭ)Ȣ#Ȣ Å ÎÅ ÖÅÉÃÏÌÁ É 
contenuti 
istituzionali  

-  diffusione materiali, verbali  
-  sito di rete internet 

(coordinamento)  

BES: Guerzoni (S.Sec)ɀ 
Lettera  (S.Pr.) 

Gestione diretta e 
coordinamento 
commissioni (dsa, 
ÈÁÎÄÉÃÁÐȣɊ 

 

Sicurezza: Barale  (S.Pr.) Gestione diretta 
strategie di 
intervento nei plessi 
per la sicurezza;  
coordinamento 
attività di 
formazione;  
promozione cultura 
della sicurezza in 
ambito scolastico  

 

OIRM: Aliberti (S.Sec) Gestione e 
coordinamento 
didattico -
organizzativo della 
scuola ospedalie ra  

Garantire il pieno diritto alo 
studio degli allievi degenti in 
luoghi di cura; favorire percorsi 
didattici rispondenti ai bisogni 
degli allievi  

 

 

!w99 5ΩLb¢9w±9b¢h Ŝ 
STRATEGIE  QUALIFICANTI PER 
SOSTENERE IL BENESSERE DEGLI 
STUDENTI E PREVENIRE IL 
DIASADLh ![[ΩLb{¦/9{{h 
SCOLASTICO 

IMPEGNO OGGETTO 

Il Salone 
ÄÅÌÌȭ/ÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÉÎ 
uscita ( referenti prof.sse 
Eula ɀ (S.Sec)Rota(S.Sec) 
ɀ Manassi) (S.Sec) 
 

Organizzazione e 
gestione diretta 
ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÏ 
 

-  Occasioni di incontro e 
presentazioni delle scuole 
super iori; materiali 
informativi  

 

I giochi matematici 
(Manassi(S.Sec)) 
 

Gestione diretta evento  
 

 

,ȭÁÓÃÏÌÔÏ ÄÅÌ ÍÉÎÏÒÅ: 
(Fornara (S.Sec)) 
 

Gestione diretta  
 

 - prevenzione del disagio; 
mediazione del conflitto; 
attività di ricognizione, 
osservazione, consulenz a e 
ascolto dei minori in 
(prevenzione e intervento 
casi bullismo; sostegno alla 
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genitorialità)  

Potenziamento 
linguistico e Teatro 
Plurilingue  
(Ricciardone (S.Sec), 
Gambucci(S.Sec))  
 

  

Progetto Famiglie  
(Casillo (S.Pr.),Ricca 
(S.Pr.)) 
 

Gestione diretta  
 
 

-  la scuola comunità - 
Tutoraggio Famiglie (in 
entrata): azioni di 
orientamento e 
accompagnamento ai servizi 
territoriali e alle 
opportunità; migliore 
conoscenza della scuola 

Pedagogia dei genitori  e 
gruppi di narrazione 
(esperto esterno, Zucchi - 
Molet to) 
 

Gestione e 
organizzazione diretta  
 

 

Comunicazione efficace 
in classe- Metodologie 
attive di insegnamento  
(esperto 
esterno,Pesante)  
 

Potenziamento qualità 
della relazione con 
ÌȭÁÌÕÎÎÏ 

 

 

 

COMMISSIONI DOCENTI 

Orientamento  Comizzoli (S.Pr.) , Ricca (S.Pr.) , Eula (S.Sec), 
Rota(S.Sec) , Manassi (S.Sec), De 
Stefano(S.Pr.) , Boidi  (S.Sec.), Casillo (S.Pr.) 

Stranieri/Fasce deboli  Di Marco  (S.Sec), Manassi(S.Sec), 
Massano(S.Pr.) , Bison(S.Pr.), Maurici  (S.Pr.), 
Giubergia (S.Pr.) , Guerzoni(S.Sec) , 
Ruffa(S.Sec) , Ricciardone (S.Sec), Ricca 
(S.Pr.) 

Valutazione ( comprende Nucleo di 
autovalutazione; Invalsi; Comitato di 
valutazione ) 

Ds,Cristiano (S.Sec) , Manassi (S.Sec), 
Giubergia (S.Pr.) , Lucatello (S.Pr.), Bison 
(S.Pr.), Rota(S.Sec.) , Sonego(S.Sec), Berton   
(S.Sec) 
 

        

 

REFERENTI AREE DOCENTI 

Formazione classi  Comizzoli (S.Pr.), Guerzoni (S.Sec) , Calonego 
(S.Sec),Fornaciari (S.Sec), Di Biase (S.Sec), 
Moretti ,  (S.Sec) Praglia (S.Sec) ,Ruffa (S.Sec), 
Pecchenino(S.Sec), Sonego(S.Sec) 

Laboratori tecn. e di  arte  Aiassa(S.Sec), 
Plaitano (S.Sec),Lucatello (S.Pr.),Di 
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Domenico (S.Pr.),  Lagattolla (S.Sec) 
Pof e Regolamenti di istituto  
(aggiornamento documenti)  
   

Plaitano (S.Sec), Arrotta (S.Pr.) 

Mensa Scarabosio(S.Sec),Di Domenico, 
(S.Pr.)Barale (S.Pr.), Arrotta (S.Pr.),Falzone 
S.Pr.),Giaretti (S.Pr.) 

0ÒÅÓÔÉÔÏ ÄȭÕÓÏ - secondaria  Borgogno (S.Sec), Massano(S.Pr.), 
Picollo (S.Sec) 

Proposta orario docenti  Debernardi (S.Sec), Arrotta (S.Pr.) 
Attività curriculari sportive ɀ scuola 
primaria  

Siliotto (S.Pr.)  
 

Besɀ scuola pr imaria  Brotto (S.Pr.) 
Biblioteca  Avigdor  (S.Sec), Sonego (S.Sec), Massano 

(S.Pr.) 
6ÉÁÇÇÉ ÄȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ Scarabosio (S.Sec) 
Scrutini  Cristiano (S.Sec),Di Domenico  (S.Pr.) 
(S.Sec)-Scuola Secondaria  (S.Pr.) –Scuola Primaria 

                                                                              

PROGETTI ANNO FINANZIARIO 2015 

 

“Provaci ancora Sam”, progetto finanziato da Ufficio Pio e Fondazione per la Scuola della 

Compagnia di San Paolo, con coordinamento dei servizi educativi del Comune di Torino. 

L’intervento a scuola è gestito dall’Associazione Altresì. Ha lo scopo di prevenire la dispersione 

scolastica, predisponendo un ambiente educativo che favorisca l’apprendimento.  

 

Lab Li2”, facente parte del progetto Provaci ancora Sam e finanziato dagli stessi enti. È coordinato 

dall’Università degli Studi di Torino, Facoltà di Lettere e Filosofia, referente dottor Gabriele 

Baratto. Promuove l’apprendimento dell’italiano come lingua seconda. 

 

“Scuola dei compiti – Italiano lingua 2” finanziato dal Comune di Torino, referente il dottor 

Gabriele Baratto. Intende contribuire all’accrescimento delle competenze di italiano degli allievi. 

 

Il progetto “L’italiano per studiare” è promosso e finanziato dalla Fondazione Agnelli e coordinato 

dall’ASAI. Si rivolge a studenti stranieri con la finalità di potenziare in loro le competenze 

sintattico grammaticali e rafforzare le capacità di lettura e comprensione dei testi. 

 

Il progetto dell’Associazione Mamre è finanziato da Fondazione CRT e Banca San Paolo, e richiede 

un minimo contributo da parte della scuola. Promuove attività nell’ambito dell’etnopsichiatria, 

della mediazione culturale e della prevenzione del disagio sociale da parte delle persone migranti 

anche attraverso attività formative e di sportello di ascolto. 
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I progetti dell’Istituto Confucio sono creati con il finanziamento e in collaborazione con il 

Ministero per l’Educazione della Repubblica Popolare Cinese e forniscono supporti di mediazione 

culturale per allievi cinesi presenti nelle scuole italiane. 

 

Lo Sportello d’ascolto psicologico fa parte del progetto “Ascolto e dialogo”. Finanziato dalla 

Circoscrizione 9 del Comune di Torino, intende promuovere, per l’anno scolastico in corso, attività 

destinate alla prevenzione della dispersione scolastica e dell’ascolto delle problematiche degli 

allievi e delle problematiche allievi famiglie. 

 

Il progetto LAPIS è finanziato dalla Provincia di Torino, coordinamento regionale CIOFS, scuola 

referente l’”IC Calamandrei”, ha finalità di prevenzione della dispersione scolastica. 

 

Il “Laboratorio Scuola Formazione” è promosso dall’Engim e ha come finalità la prevenzione della 

dispersione scolastica. 

 

Il progetto “Il ponte sulla 9” coinvolge i nuclei Pedagogici Circoli Didattici, le Direzioni Didattiche , 

le Scuole Medie Statali, gli Istituti Comprensivi della Circoscrizione 9, il Distretto Scolastico 9, 

l’A.S.L.9, il Distretto n° 9 e 10. Viene realizzato attraverso la promozione di iniziative comuni 

inerenti le aree di criticità individuate e condivise, la creazione di una mappatura dei bisogni 

provenienti dalle utenze, il censimento dei diversi servizi esistenti sul territorio, l’organizzazione di 

seminari con esperti sulle problematiche evidenziate. 

 

“Sportivamente” progetto su cui la circoscrizione ha molto investito riscuotendo positivi 

apprezzamenti. Propone un pacchetto di  alcune discipline sportive alle scuole del nostro territorio. 

 

 “Benessere a scuola”: corso di  yoga –Pilates, curato da esperto esterno e rivolto a tutto il personale 

della scuola  con sede presso la palestra di via Valenza. 

 

Progetto “ WEP (World Education Program)": per 3 mesi un “Teacher Assistant” madre lingua 

(inglese) affianca i  docenti di lingua inglese per 18 ore settimanali di lezione nelle classi della scuola 

primaria e secondaria di 1° grado dando priorità alle classi quinte elementari e terze medie. 

Le ore residue saranno distribuiti sulle classi seconde della scuola secondaria di primo grado. 

L’assistente viene ospitato presso famiglie di docenti della nostra scuola. 

 
“A scuola si cresce sicuri e informati”  curato dalla prof.ssa Baldovino  con  personale 

esterno  qualificato che si avvale del supporto dei seguenti enti :  

Polizia di Stato – Polizia  Postale Cisco – Vigili del Fuoco  -  Carabinieri sez. Lingotto  -   

Operatori sanitari, ecc…come riportato nel dettaglio nella seguente scheda: 
 

ATTIVITÁ 

 

 

CLASSI  

INTERESSATE 

 

PERIODO DI 

SVOLGIMENTO 

 

RISORSA ESTERNA 

 

COSTI 

 

 

 EDUCAZIONE ALLA SALUTE 

 

Primaria: classi 

1^, 2^, 3^, 4^, 5^  

 

Primo / secondo 

quadrimestre,  

 

Ideato dalla maestra De 

Stefano e proposto agli allievi 
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Secondaria: 

classi  III 

 

1 incontro = 2 ore 

In classe 

della secondaria dalla prof.ssa 

Baldovino con l’intervento 

della dott.ssa  Cristina 

MEDDA-(Operatrice 

Sanitaria) 

GRATUITO 

 

EDUCAZIONE   AMBIENTALE  

E ALLA  SOSTENIBILITA’ 

 

Primaria 

 

Secondaria:  

classi   I 

 

Secondo 

quadrimestre 

 

4 incontri = 1 ora 

In classe e fuori 

 

 

Rifiutizero  

enry69.c@gmail.com 

Tel .   3282931857 

 

 

Kit x classe  

Euro 10,00 

 

 

 

EDUCAZIONE 

ALLA  SICUREZZA 

 

Primaria:  

classi   4^, 5^  

 

 

 

Secondaria: 

classi    I 

 

 

Primo 

quadrimestre 

Visita in Caserma 

1 incontro – 2 ore 

 

Primo 

quadrimestre 

1 incontro = 2 ore 

In Aula Video 

 

 

Corpo Vigili del Fuoco 

 Via Corradini, 5   TO 

 

Capo Distaccamento Lingotto 

Sig. BELLINI 

 

 

 

         

GRATUITO  

 

 

 

 

 

IL WEB SICURO 

 

 

Primaria: 

classi   5^ 

 

 

Secondaria: 

classi    II 

 

 

Docenti   

Famiglie 

 

Primo 

quadrimestre 

 

1 incontro = 2 ore 

 

In Aula Video 

 

 

1incontro = 2 ore 

In Aula Video 

 

 

Polizia Postale e delle 

Comunicazioni 

C.so Tazzoli          TO 

Sig.ra ABATANGELO 

 

Rappresentante CISCO 

Sig. GAMBARETTO 

 

 

 

 

 

          

GRATUITO   

 

LE INSIDIE  DEL  WEB 

 

 

Docenti   

Famiglie 

 

 

1incontro = 2 ore 

In Aula Video 

 

 

Centro Studi Psicologia e 

Nuove Tecnologie  

Sig.ra ARBRUN 

 

 

  

Euro 100,00  

 

EDUCAZIONE 

ALLA LEGALITA’ 

 

 

Secondaria: 

classi III 

 

Primo  

quadrimestre 

In Aula Video 

 

Polizia di Stato 

C.so Spezia        TO 

Sig.ra CESARE 

 

 

    

GRATUITO     

 

EDUCAZIONE 

ALLA CONVIVENZA  CIVILE 

ñCittadini di oggi che credono nel 

domaniò 

 

 

Secondaria: 

classi III 

 

 

Primo  

quadrimestre 

In Aula Video 

 

 

Corpo dei Carabinieri 

Sezione Lingotto TO 

Sig. DEMARTINO 

 

 

    

GRATUITO      
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LEGENDA 

 
P.O.F.= Piano Offerta Formativa 

 

O.I.R.M.= Ospedale Infantile Regina Margherita 

 

A.T.A.= Personale amministrativo,tecnico e ausiliario 

 

R.S.P.P. = Responsabile Servizio di Prevenzione e Protezione 

 

A.S.P.P. = Addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione 

 

R.L.S. = Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 

 

M.I.U.R. = Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 

 

U.S.R.= Ufficio Scolastico Regionale 

 

A. S. L.= Azienda Sanitaria Locale 

 

ASAI = Associazione Animazione Interculturale 

 

D.S.G.A = Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi 

 

D.S. = Dirigente Scolastico 

 

L.I.M.= Lavagna Interattiva Multimediale 

 

C.O.S.P. = Centro di orientamento scolastico e professionale 

 

ENGIM = Ente Nazionale Giuseppini del Murialdo per la formazione professionale 

 

P.E.I.= Piano Educativo Individualizzato 

 

P.D.F.= Profilo Dinamico Funzionale 

 

L.I.S. = Lingua Italiana dei Segni 

 

I.R.C.= Insegnamento Religione Cattolica. 


